
Anno XXXIX - N. 36Mercoledì 3 settembre 2008

pag. 4608

CONDIZIONI DI VENDITA: Ogni fascicolo € 3,00. “La vendita è effettuata esclusivamente in Genova presso la Libreria Giuridica-
Galleria E. Martino 9.”
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO: Con decorrenza annuale:
Canone globale: € 160,00 - Parte I: € 40,00 - Parte II: € 80,00 - Parte III: € 40,00 - Parte IV: € 35,00 - Sconto alle librerie: 10% - È
esclusa la fatturazione. I Supplementi Straordinari (Leggi finanziarie, Ruolo nominativo S.S.n., ...) non sono compresi nei normali
canoni di abbonamento, il singolo prezzo viene stabilito dall’Ufficio di Presidenza; degli atti in essi contenuti ne viene data notizia
sul corrispondente fascicolo ordinario. Il costo dei fascicoli arretrati è il doppio del prezzo di copertina. I fascicoli esauriti sono pro-
dotti in fotocopia il cui prezzo è di € 0,13 per facciata. I fascicoli non recapitati devono essere richiesti entro 30 giorni.
CONDIZIONI DI PUBBLICAZIONE E TARIFFE: Tutti gli annunzi e avvisi dei quali si richiede la pubblicazione sul B.U.R.L. devono
essere prodotti in originale, redatti in carta da bollo nei casi previsti dal D.p.r. 26.10.1972 n. 642 e s.m., con allegate due fotocopie,
firmati dalla persona responsabile che richiede la pubblicazione, con l’indicazione della qualifica o carica sociale. Il costo della 
pubblicazione è a carico della Regione quando la pubblicazione è prevista da leggi e regolamenti regionali - Alle richieste di 
pubblicazione onerosa deve essere allegata la ricevuta del versamento sul c/c postale dell’importo dovuto, secondo le TARIFFE
vigenti: diritto fisso di intestazione € 5,00 - Testo € 2,00 per ciascuna linea di scrittura (massimo 65 battute) o frazione, compresa la
firma dattiloscritta. Sconto del 10% sui testi anticipati per posta elettronica.
TERMINI DI PUBBLICAZIONE: Si pubblica di regola il mercoledì, se coincidente con festività, il primo giorno successivo non
festivo. Gli annunzi, avvisi e bandi di concorso da pubblicarsi entro i termini stabiliti devono pervenire alla Redazione del B.U.R.L.
Via Fieschi 15 - 16121 Genova, entro le ore 12 dei due mercoledì precedenti 1’uscita del Bollettino, la scadenza indicata deve esse-
re di almeno 15 giorni dalla data di pubblicazione, pena la mancata pubblicazione.
CONDIZIONI DI PAGAMENTO: Il pagamento degli abbonamenti e delle inserzioni deve avvenire esclusivamente mediante 
versamento sul c/c postale N.00459164 intestato al Bollettino Ufficiale Regione Liguria, Via Fieschi,15 - 16121 Genova indicando a
tergo del certificato di allibramento, la causale del versamento. L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione
di tale indicazione.

Poligrafica Ruggiero s.r.l. - Nucleo Industriale Pianodardine AVELLINO 
Pubblicazione settimanale - “Poste Italiane S.p.A. - Spedizioni in A.P. - 70% - DBC Avellino - n. 181/2005

PARTE SECONDA 

Atti di cui all’art. 4 della Legge Regionale 24 Dicembre 2004 n. 32

Direzione, Amministrazione: Tel. 010 54.851
Redazione: Tel. 010 5485663 - 4974 - Fax 010 5485531
Abbonamenti e Spedizioni: Tel. 010 5485363 

Internet: www.regione.liguria.it  
E-mail: abbonati@regione.liguria.it  
E-mail: burl@regione.liguria.it

PARTE SECONDA Genova - Via Fieschi 15

SOMMARIO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE – ASSEMBLEA
LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 22.07.2008 N. 33

Piano regionale per il diritto allo studio universitario anni 2008-2010
di cui all’articolo 58 della legge regionale 8 giugno 2006, n. 15 (norme
ed interventi in materia di diritto all’istruzione e alla formazione).

REPUBBLICA ITALIANA



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 36

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
23.07.2008 N. 46

Nomina di n. 5 componenti del Comitato del Distretto agricolo floro-
vivaistico del ponente di cui alla l.r. 30 novembre 2001, n.42, in sosti-
tuzione di altrettanti componenti a seguito di dimissioni.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
06.08.2008 N. 48

Integrazione nomine del Comitato Regionale per l’Internazionaliz-
zazione delle imprese liguri, di cui all’art. 5, della legge regionale 13
agosto 2007, n. 28.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE
16.07.2008 N. 1945

Autorizzazione variante programma coltivazione cava di ardesia
denominata ‘’Chiarino’’, in Comune di Lorsica (Genova), a favore
della Ditta Casagrande Armando, con sede in Coreglia Ligure
(Genova), Via Dezerega, 19.

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI
GIURIDICI E LEGISLATIVI 14.07.2008 N. 1989

Approvazione modifiche statutarie della fondazione ‘’Opere Pie
Agnesi - Casa di riposo Paolo Agnesi’’ di Pontedassio (IM).

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI
GIURIDICI E LEGISLATIVI 17.07.2008 N. 2002

Approvazione modifiche allo statuto dell’associazione ‘’Club Alpino
Italiano - sezione di Sarzana’’ con sede in Genova iscritta nel registro
regionale delle persone giuridiche di diritto privato al n. 96.

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI
GIURIDICI E LEGISLATIVI 17.07.2008 N. 2003

Approvazione modifiche allo statuto della ‘’Associazione Sportiva
Dilettantistica Pesca Sportiva Prà Sapello 1952’’ con sede in Genova
iscritta nel registro regionale delle persone giuridiche di diritto pri-
vato al n. 293.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE
17.07.2008 N. 2004

Restituzione deposito cauzionale per cessazione attività estrattiva

Parte II 03.09.2008 - pag. 4602

pag. 4627

pag. 4629

pag. 4630

pag. 4631

pag. 4632

pag. 4633



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 03.09.2008 - pag. 4603Anno XXXIX - N. 36

cava di ardesia denominata ‘’Uergu’’, in Comune di Lorsica (Genova),
della Ditta Nerardesia s.r.l.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE
17.07.2008 N. 2005

Restituzione deposito cauzionale per cessazione attività estrattiva
cava di ardesia denominata ‘’Co’ de Verzi Casone del Coccio’’, in
Comune di Lorsica (Genova), della Ditta Nerardesia s.r.l.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE
17.07.2008 N. 2009

Autorizzazione ex art. 24 bis della l.r. n. 12/1979 e s.m., per stabilizza-
zione cantieri abbandonati all’interno della cava di ardesia denomi-
nata ‘’Valle’’, in Comune di Moconesi (Genova), a favore della Ditta
ADI Ardesia Dondero Italia s.n.c.

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI
GIURIDICI E LEGISLATIVI 17.07.2008 N. 2011

Approvazione nuovo statuto dell’associazione ‘’Pubblica Assistenza
Croce Verde - Bogliasco - O.N.L.U.S.’’ con sede in Bogliasco (GE)
iscritta nel registro regionale delle persone giuridiche di diritto pri-
vato al n. 19.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 17.07.2008 N. 2019

Iscrizione all’Albo delle cooperative sociali di cui alla l.r. 23/93 del
‘’Consorzio il Cammino società cooperativa sociale’’ di Sanremo – IM.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 17.07.2008 N. 2020

Iscrizione all’Albo delle cooperative sociali di cui alla l.r. 23/93 del
‘’Consorzio di cooperative sociali Tassano New Sinergy’’ di Casarza
Ligure – GE.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 17.07.2008 N. 2021

Iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali di cui alla l.r.
23/93 della ‘’Società cooperativa sociale ONLUS S. Gjergji’’ di Lorsica
– GE.

pag. 4633

pag. 4634

pag. 4635

pag. 4636

pag. 4636

pag.   4637

pag.   4638



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 36

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 17.07.2008 N. 2022

Iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali di cui alla l.r.
23/93 della ‘’Cooperativa sociale Muro a secco’’ di Vernazza fraz.
Corniglia - SP.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 17.07.2008 N. 2023

Iscrizione all’Albo delle Cooperative sociali di cui alla l.r. 23/93 della
‘’Global Assistance società cooperativa sociale a r.l.’’ di Genova.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO TUTELA DALL’INQUINA-
MENTO ATMOSFERICO E SVILUPPO DELL’ENERGIA SOSTENIBI-
LE 16.07.2008 N. 2065

Accoglimento domanda per svolgere attività di tecnico competente
in acustica ambientale ai sensi dell’art. 2, comma 7, della legge
447/95.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 24.07.2008 N. 2073

D.lgs. 77/2002 - L.R. n. 11/2006. Accreditamento all’Albo regionale
degli Enti di Servizio Civile Nazionale, 4^ classe, della Consulta
Diocesana per le attività in favore dei minori e della famiglia -
Genova - Cod. NZ04846-LIG/A/0048.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 24.07.2008 N. 2074

D.lgs. 77/2002 - L.R. n. 11/2006. Accreditamento nell’Albo regionale
degli Enti di Servizio Civile Nazionale - 4^ classe - dell’Assoutenti
Liguria Onlus - Genova - Cod. NZ04870 - LIG/A/0049.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 24.07.2008 N. 2075

D.lgs. 77/2002 - L.R. n. 11/2006. Accreditamento nell’Albo regionale
degli Enti di Servizio Civile Nazionale - 4^ classe - dell’Associazione
Music for peace - Genova - Cod. NZ03937 - LIG/A/0050.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 24.07.2008 N. 2076

D.lgs. 77/2002 - L.R. n. 11/2006. Accreditamento nell’Albo regionale

Parte II 03.09.2008 - pag. 4604

pag.   4639

pag.   4639

pag.   4640

pag.   4641

pag.   4642

pag.   4644



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 03.09.2008 - pag. 4605Anno XXXIX - N. 36

degli Enti di Servizio Civile Nazionale - 4^ classe - del Comune di
Rapallo - Cod. NZ05040 - LIG/A/0051.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 24.07.2008 N. 2077

L.R. 11 maggio 2006, n. 11 - Adeguamento dell’accreditamento
dell’Associazione Volontari Sangue, comitato provinciale di Genova -
A.V.I.S.- iscritto nell’Albo Regionale degli Enti di Servizio Civile
Nazionale - classe 4^ - cod. NZ01435 LIG/A/0019.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 24.07.2008 N. 2078

L.R. 11 maggio 2006, n. 11 - Adeguamento dell’accreditamento
dell’Istituto David Chiossone iscritto nell’Albo Regionale degli Enti di
Servizio Civile Nazionale in classe 4^.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 24.07.2008 N. 2079

L.R. 11 maggio 2006, n. 11 - Adeguamento dell’accreditamento
Associazione Comitato Italiano Reinserimento Sociale - sezione loca-
le di Genova - iscritto nell’Albo Regionale degli Enti di Servizio Civile
Nazionale cod.NZ03134 - LIG/A/0041-classe 4^.

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 24.07.2008 N. 2080

L.R. 11 maggio 2006, n. 11 - Adeguamento dell’accreditamento della
Cooperativa Sociale ‘’La Comunità’’ iscritta nell’Albo Regionale degli
Enti di Servizio Civile Nazionale - cod. NZ02529 - LIG/A/0031 - classe 4^.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA
15.7.2008 N. 51

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T.
Argentina (Ambito di Bacino n° 4 – Argentina) – L. 183/89, D. Lgs.
152/99 e L.R. 18/1999, adottato con D.C.P. n. 41 del 5.7.2007.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA
15.7.2008 N. 52

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T.
Armea (Ambito di Bacino n° 4 – Argentina) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99
e L.R. 18/1999, adottato con D.C.P. n. 42 del 5.7.2007.

pag.   4645

pag.   4647

pag.   4648

pag.   4649

pag.   4650

pag.   4651

pag.   4652



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 36 Parte II 03.09.2008 - pag. 4606

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA
15.7.2008 N. 53

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T.
Arroscia (Ambito di Bacino n° 9 – Centa – Territorio ricadente in
Provincia di Imperia) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/1999, adot-
tato con D.C.P. n. 43 del 5.7.2007.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA
15.7.2008 N. 54

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T.
Impero (Ambito di Bacino n° 6 – Impero) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99
e L.R. 18/1999, adottato con D.C.P. n. 44 del 5.7.2007.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA
15.7.2008 N. 55

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T.
Prino (Ambito di Bacino n° 5 – Prino) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e
L.R. 18/1999, adottato con D.C.P. n. 45 del 5.7.2007.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA
15.7.2008 N. 56

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T.
Nervia (Ambito di Bacino n° 2 – Nervia) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e
L.R. 18/1999, adottato con D.C.P. n. 46 del 5.7.2007.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA
15.7.2008 N. 57

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T.
Vallecrosia (Ambito di Bacino n° 2 – Nervia) – L. 183/89, D. Lgs.
152/99 e L.R. 18/1999, adottato con D.C.P. n. 47 del 5.7.2007.

PROVINCIA DI IMPERIA

Ditta: Consorzio Agricolo di Irrigazione di Villatella. Domanda per
concessione derivazione acqua.

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO E TUTELA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA
25.07.2008 N. 5426

Corso d’acqua torrenti Teiro e Arzocco - Località Viale Nazioni

pag.   4653

pag.   4654

pag.   4655

pag.   4655

pag.   4656

pag.   4657



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 03.09.2008 - pag. 4607Anno XXXIX - N. 36

Unite/Via Piave - Comune di Varazze. Domanda di concessione in
sanatoria per condotta Gas DN 250 A.R. in attraversamento del tor-
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE – ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

22.07.2008 N. 33

Piano regionale per il diritto allo studio universitario anni 2008-2010 di cui all’arti-
colo 58 della legge regionale 8 giugno 2006, n. 15 (norme ed interventi in materia di
diritto all’istruzione e alla formazione).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 16, comma 3, lettera a) dello Statuto della Regione Liguria;

Vista la legge 2 dicembre 1991, n. 390 (Norme sul diritto agli studi universitari);

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001 (Disposizioni per l’uniformità
di trattamento sul diritto agli studi universitari, a norma dell’articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n.
390);

Vista altresì la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 2 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale della Regione Liguria - legge finanziaria 2006), che all’articolo 4 definisce, a decor-
rere dall’anno accademico 2006/2007, la misura della tassa regionale per il diritto allo studio universita-
rio di cui all’articolo 1 della legge regionale 10 luglio 1996, n. 29 (Disciplina della tassa regionale per il
diritto allo studio universitario) e successive modificazioni ed integrazioni, determinandone l’importo
annuo, in relazione all’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizione di criteri unificativi di valutazione della situazione economi-
ca dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51, della
legge 27 dicembre 1997 n. 449), come segue:

•  euro 70,00   per un reddito ISEE sino a euro 13.000,00
•  euro 85,00   per un reddito ISEE da euro       13.000,01 a euro 20.000,00
•  euro 100,00 per un reddito ISEE da euro       20.000,01 a euro 30.000,00
•  euro 110,00 per un reddito ISEE da euro       30.000,01 a euro 50.000,00
•  euro 120,00 per un reddito ISEE oltre euro    50.000,00.

Vista inoltre la legge regionale 8 giugno 2006, n. 15 (Norme ed interventi in materia di diritto all’i-
struzione e alla formazione) e in particolare l’articolo 58 concernente il Piano regionale per il diritto allo
studio universitario;

Vista infine la legge regionale 28 aprile 2008, n. 11 (Bilancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2008);

Tenuto conto delle risultanze della Conferenza regionale sul sistema educativo di istruzione e forma-
zione, tenutasi nei giorni 9 e 10 gennaio 2008;

Ritenuto pertanto meritevole di approvazione il Piano regionale per il diritto allo studio universitario
anni 2008-2010, allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e necessaria (Allegato A);

Dato atto che per la realizzazione degli interventi previsti nel citato Piano si provvederà con i fondi
iscritti ai relativi capitoli di bilancio per ciascun anno;

Vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale n. 16 del 6 giugno 2008 preventivamente esa-
minata dalla V Commissione consiliare, competente per materia, ai sensi degli articoli 26 dello Statuto
e 83, primo comma del Regolamento interno, nella seduta del 17 luglio 2008;
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D E L I B E R A

per i motivi indicati in premessa:

- di approvare il Piano regionale per il diritto allo studio universitario anni 2008-2010, allegato alla
presente deliberazione quale sua parte integrante e necessaria (Allegato A), costituente atto di pia-
nificazione per gli anni 2008-2010, salvo eventuali modificazioni ed integrazioni da adottare nel
corso del triennio.

IL PRESIDENTE IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Giacomo Ronzitti Patrizia Muratore

(segue allegato)

PIANO REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO
ANNI 2008-2010

- Articolo 58 - Legge Regionale 8 giugno 2006 n. 15 
(norme ed interventi in materia di diritto all’istruzione e alla formazione).

PARTE PRIMA

INTRODUZIONE

Il Diritto allo Studio Universitario (D.S.U.) in Italia è previsto dall’articolo 34 della Costituzione la
quale stabilisce che: “i capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi
più alti degli studi”.

Per diversi decenni le università hanno svolto funzioni di sostegno agli studenti attraverso le Opere
Universitarie, organismi strumentali delle stesse, preposti allo svolgimento di attività di sostegno agli
studenti bisognosi.

Con oltre un decennio di ritardo sul trasferimento delle funzioni alle Regioni è stata approvata la
legge quadro che definisce la normativa applicativa in materia (L. 390/91), la quale rimanda ad un decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri la definizione delle prestazioni in materia di diritto allo stu-
dio (identificazione dei requisiti di merito e di reddito per accedere ai benefici, importi), con la finalità
di garantire uniformità di trattamento a tutti gli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi sul territorio
nazionale.

Nell’ottobre del 2003 dal Ministero dell’Università e della Ricerca, è stata istituita una Commissione
incaricata di predisporre una bozza di revisione della legge quadro (L. 390/91) in materia di diritto agli
studi universitari, alla luce in particolare della modifica del titolo V della Costituzione, che ascrive la
materia tra quelle di potestà legislativa regionale. In questo contesto, alle Regioni spetta la competenza
esclusiva nell’attuazione degli interventi, mentre allo Stato spetta la definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale.

La suddetta Commissione, a tutt’oggi, non ha ancora completato il nuovo testo di legge. Resta per-
tanto in vigore la legge 390/91.

PRINCIPALI DATI STATISTICI SULL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI GENOVA

Gli studenti dell’Ateneo genovese nell’anno accademico 2006/2007 risultano 38.165, in leggero
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aumento rispetto all’anno accademico precedente, con una componente femminile superiore al 56% del
totale e una componente di studenti stranieri superiore al 5%.

I dati a livello di facoltà non evidenziano grandi cambiamenti di tendenza rispetto agli anni scorsi: le
facoltà dove si iscrivono più studenti sono Medicina e Chirurgia e Ingegneria, seguite da Economia e
Giurisprudenza.

La componente femminile degli immatricolati è superiore al 56%, tuttavia con realtà nettamente
diverse all’interno delle varie facoltà: valore della componente femminile massimo nella facoltà di
Lingue e Letteratura Straniere (84%), minimo in quella di Ingegneria (20%).

Gli studenti stranieri si iscrivono principalmente a corsi Interfacoltà (647), Medicina e Chirurgia
(246) e Lingue e Letteratura Straniere (234).

Anche per l’anno accademico 2006/2007 le facoltà che laureano più studenti sono Ingegneria (17%) e
Medicina e Chirurgia (14%). 

Le studentesse laureate nel 2006 a livello di ateneo costituiscono il 57% del totale, a livello di facoltà
rappresentano valori compresi tra il 23% di Ingegneria e l’88% di Lingue e Letterature Straniere. 

Tra i docenti dell’Ateneo genovese la componente femminile è pari al 34% del totale. Il valore mini-
mo di questo indicatore si rileva nella facoltà di Ingegneria (18%), mentre le facoltà coi valori più eleva-
ti sono Economia (49%), Lingue e Letterature Straniere (53%) e Scienze della Formazione (54%).

Principali indicatori statistici dell'Università Anno Accademico 2006/2007

%
immatrico-

lati

%
femmine su

immatricolati

%
stranieri
su totale

iscritti

Variazio
ne % su
immatri-

colati

%
laureati

(a)

%
femmine

su laureati

Studenti
per

docente

Studenti
per

docente

%
femmine
su totale
docenti

FACOLTA'

Architettura 5,9 58,6 2,4 -1,0 6,2 58,7 48,7 30,1 37,1

Economia 11,6 45,5 4,3 1,7 10,8 49,4 65,4 43,4 48,8

Farmacia 4,3 69,4 5,8 -0,4 2,1 65,3 23,7 17,2 41,5

Giurisprudenza 11,5 63,2 2,3 -3,1 9,5 60,4 85,8 57,6 34,2

Ingegneria 12,4 20,2 2,6 -3,8 17,1 23,0 21,2 15,4 17,8

Interfacoltà 3,5 51,8 37,4 38,3 0,9 53,7 - - -

Lettere e Filosofia 7,1 61,4 1,0 -6,6 10,2 64,9 33,9 21,5 47,1

Lingue e Lett.
Straniere

7,2 84,5 9,0 -2,0 6,3 87,5 72,0 50,8 52,9

Medicina e
Chirurgia

12,9 63,6 5,3 12,8 13,5 67,6 19,8 11,9 24,7

Scienze della
Formaz.

9,4 80,9 1,4 1,6 9,4 82,9 116,8 57,5 53,7

Scienze Mat. Fis.
Nat.

8,7 45,3 2,0 -4,5 9,3 53,1 13,8 9,0 35,6

Scienze Politiche 5,6 47,9 7,6 -7,7 4,5 55,1 53,6 35,1 44,3

TOTALE 100,0 56,4 5,1 0,4 100,0 57,1 34,8 22,6 33,5

(a) Anno 2006

Fonte: Università degli Studi di Genova
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Studenti immatricolati, iscritti al 1° anno all'Università per facoltà

Anno Accademico 2006/2007

TOTALE
Immatricolati

(a)
Iscritti al
1° anno

Altri
percorsi
formativi

di cui
stranieri

(b)

Anni accademici

2003/2004 6.649 10.476 480 38.353 1.255

2004/2005 6.902 10.391 574 38.504 1.494

2005/2006 6.510 10.444 582 38.022 1.653

Facoltà

Architettura 373 557 - 2.679 63

Economia 733 1.175 - 3.730 159

Farmacia 271 318 - 1.115 65

Giurisprudenza 721 1.955 - 4.377 99

Ingegneria 780 1.279 - 4.684 123

Interfacoltà 221 483 774 1.731 647

Lettere e Filosofia 444 936 - 3.691 37

Lingue e Letteratura Straniere 451 691 - 2.592 234

Medicina e Chirurgia 809 1.351 - 4.653 246

Scienze della Formazione 590 1.130 - 3.853 55

Scienze Matem. Fisiche e Naturali 549 859 - 2.918 59

Scienze Politiche 351 573 - 2.142 163

TOTALE 6.293 11.307 774 38.165 1.950

(a) gli studenti immatricolati sono iscritti per la prima volta al sistema universitario nazionale.

(b) Tra gli studenti stranieri sono compresi i partecipanti a progetti con Università estere (ERASMUS, ecc)

Fonte: Università degli Studi di Genova

Studenti immatricolati, iscritti al 1° anno all'Università per facoltà e sesso a. a. 2006/2007

TOTALE
Immatricolati

 (a)
Iscritti al
1° anno

Altri percorsi
formativi Totale

di cui
stranie

ri (b)

M F M F M F

Architettura 122 251 224 333 - 2.679 63

Economia 378 355 624 551 - 3.730 159

Farmacia 90 181 111 207 - 1.115 65

Giurisprudenza 267 454 743 1212 - 4.377 99

Ingegneria 620 160 1027 252 - 4.684 123

Interfacoltà 127 94 250 233 284 490 1.731 647

Lettere e Filosofia 160 284 353 583 - 3.691 37

Lingue e Letteratura Straniere 82 369 123 568 - 2.592 234
Medicina e Chirurgia 298 511 457 894 - 4.653 246

Scienze della Formazione 121 469 237 893 - 3.853 55

Scienze Matem. Fisiche e Naturali 293 256 457 402 - 2.918 59

Scienze Politiche 192 159 307 266 - 2.142 163

TOTALE 2.750 3.543 4.913 6.394 284 490 38.165 1.950

(a) gli studenti immatricolati sono iscritti per la prima volta al sistema universitario nazionale.

(b) Tra gli studenti stranieri sono compresi i partecipanti a progetti con Università estere (ERASMUS, ecc)

Fonte: Università degli Studi di Genova
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IL SISTEMA DI FINANZIAMENTO

Lo stato interviene dal punto di vista economico nel sistema di diritto allo studio, prevedendo l’isti-
tuzione di un fondo nazionale, con finalità integrative rispetto all’impegno delle Regioni.

Il cosiddetto Fondo Integrativo Nazionale è stato istituito nel 1997. Le regioni con loro fondi imple-
mentano le risorse statali disponibili.

Dal 1996 le Regioni utilizzano risorse proprie e quelle derivanti dalla tassa regionale per il diritto allo
studio, per finanziare il sistema regionale del D.S.U. al fine di tutelare gli studenti meritevoli ma econo-
micamente svantaggiati.

Dalla metà degli anni novanta, dunque, il diritto allo studio universitario ha conosciuto una crescita
significativa. A livello nazionale le proporzioni nella partecipazione economica di ciascuna componente
(tassa regionale, fondi propri delle Regioni, fondo nazionale) al finanziamento del sistema di diritto allo
studio ha visto una prevalenza, nelle fonti di finanziamento, proprio della compartecipazione studente-
sca attraverso il pagamento della tassa regionale (41%). Lo stato, tramite il suo Fondo è stato il secondo
maggior erogatore, con un contributo percentuale pari al 36%; l’intervento proprio delle Regioni, è stato
pari al 23%. sul totale.

LINEE COMUNI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

Al fine di illustrare le principali regole del sistema del diritto allo studio universitario attualmente
vigente nel nostro Paese, è utile sintetizzare le previsioni del D.P.C.M del 9 aprile 2001.

1) La selezione degli idonei alla borsa di studio

Gli idonei all’ottenimento dei benefici vengono selezionati sulla base di criteri di merito e di condi-
zione economica: il presupposto di fondo è la dipendenza economica dello studente dalla famiglia d’ori-
gine; il calcolo reddituale avviene con criteri omogenei (ISEE).

In particolare, per il primo anno di corso, la selezione avviene ex ante solo in base alla situazione eco-
nomica. Successivamente, al termine del primo anno di corso, se non vengono raggiunti i requisiti di
merito previsti alla fine del primo anno, il beneficio assegnato viene revocato. Il conseguimento dei cri-
teri di merito viene determinato ex post sulla base del conseguimento di un numero minimo di Crediti
Formativi Universitari (CFU).

Fonti di finanziamento per il DSU in Liguria

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Tassa regionale
diritto allo studio

2.166.533 2.712.213 2.792.321 2.799.951 3.701.842 3.699.984 *

Contributo
regionale di
funzionamento

5.680.000 5.680.000 5.395.000 5.495.000 6.400.000 6.700.000 6.800.000Spesa
corrente

Fondo
integrativo
nazionale

2.523.428 2.587.054 2.069.643 1.740.907 3.224.063 4.072.253

Contributo
regionale

3.750.000 5.376.708 2.350.000 5.000.000Spesa in
conto

capitale
Contributo
statale

6.553.376 6.500.000

Totale

* dati non ancora disponibili
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2) L’importo delle borse di studio

Gli importi minimi delle borse previsti dal D.P.C.M. sono rivalutati annualmente in relazione al tasso
d’inflazione. Per l’anno accademico 2007/2008 gli importi minimi sono stati i seguenti:

- Studenti fuori sede euro 4.448,00
- Studenti pendolari euro 2.452,00
- Studenti in sede euro 1.677,00

La borsa di studio, nell’esperienza italiana, nasce come strumento dedicato non al pagamento della
tassa d’iscrizione e di frequenza dei corsi di studio, bensì come sostegno alle spese di mantenimento
degli studenti (in realtà, gli studenti idonei sono anche esonerati dal pagamento della tassa, e dunque
questa forma di sussidio di fatto è totalmente aggiuntiva).

Con questo temine s’intende indicare il complesso delle spese legate alla frequenza di un corso uni-
versitario, che comprendono anche vitto, alloggio, acquisti di materiale didattico.

Peraltro, la previsione di un importo delle borse uniforme per tutti gli studenti idonei, in qualunque
parte del Paese studino e qualunque corso frequentino, è concettualmente discutibile. E’, infatti, riscon-
trabile come i costi sostenuti dagli studenti siano differenti tanto in relazione alle differenze geografiche
che alle differenze nei corsi di studio frequentati, nonché alle scelte di vita individuali.

3) I servizi ristorativi e abitativi

La borsa di studio viene erogata agli studenti non totalmente in risorse monetarie liquide, bensì in
un mix di denaro e di servizi. Nel caso in cui le Regioni siano in grado di assicurare il servizio abitativo
e di ristorazione gratuitamente e con un’adeguata fruibilità rispetto alla sede del corso di studi, una parte
della borsa stessa è trattenuta agli studenti fuori sede (cioè coloro che frequentano l’università in una
città diversa e lontana da quella d’origine) per la copertura del servizio di ristorazione e per il servizio
abitativo.

Tale disposizione, relativa ai servizi abitativi, è particolarmente favorevole per gli studenti, in quanto
diversi studi, anche recenti, dimostrano come la spesa più elevata che gli studenti devono sostenere sia
quella relativa all’alloggio. Analoga convenienza si riscontra per il servizio ristorativo per quegli studen-
ti che possono frequentare i centri di ristorazione messi a disposizione.

IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO IN LIGURIA

L’ARSSU con l’entrata in vigore della nuova L.R. n. 15 dell’8/6/2006 ha conosciuto una crescita signi-
ficativa in termini quantitativi e qualitativi dei servizi erogati.

La mission dell’Azienda, secondo quanto sancito dagli articoli 3 e 34 della Costituzione, consiste nel
realizzare servizi e interventi affinché tutti gli studenti dell’Università degli Studi e delle Accademie
d’Alta Formazione Artistica e Musicale possano superare le difficoltà materiali e raggiungere i più alti
gradi degli studi.

Il Diritto allo Studio Universitario si realizza concretamente con servizi rivolti alla generalità degli stu-
denti (anche per coloro che frequentano corsi di specializzazione e dottorati di ricerca) e azioni specifiche
per gli studenti capaci e meritevoli in condizioni economiche disagiate e per gli studenti disabili.

L’Azienda offre inoltre strumenti che favoriscono l’integrazione con il mondo universitario, arricchi-
scono l’esperienza e aiutano a risolvere problemi pratici che potrebbero ostacolare il raggiungimento
della laurea. 

L’ARSSU prevede contributi economici attraverso interventi specifici, attuati per concorso in materia di:
• borse di studio
• servizio abitativo per studenti fuori sede e contributi affitto
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• contributi per la mobilità internazionale
• Contributi a favore di studenti disabili
• Contributi e interventi per la promozione di attività culturali, ricreative e sportive

Inoltre provvede ai seguenti servizi destinati alla generalità degli studenti:

• servizio di ristorazione
• aule di studio e sale informatiche
• altri interventi previsti dagli atti di programmazione regionale.

A seguito della legge 15/2006 la mission dell’ARSSU è stata ampliata anche ad interventi per il dirit-
to allo studio del sistema scolastico e formativo.

Nell’ambito scolastico e formativo l’ARSSU gestisce:
• le borse di studio per l’iscrizione e la frequenza previste all’art. 12, 1° comma lett. a) della L.R.

15/2006
• contributi straordinari per adulti che abbiano conseguito il titolo di studio di scuola secondaria di

primo o secondo grado, previsti dall’art. 13 della L.R. 15/2006
• corresponsione agli aventi diritto dei contributi di merito (previsti all’art. 11 della l.r. 15/2006)
• contributi regionali alle Istituzioni Scolastiche, ai Comuni e alle Province (artt. 7, 9, 10, 13 L.R.

15/2006) 
• ogni altra attività demandata dalla Giunta Regionale all’ARSSU per l’attuazione del “Piano regiona-

le per il diritto allo studio del sistema scolastico e formativo anni 2008-2010 di cui all’art. 57 della
L.R. 15/2006

Borse di studio

Con l’anno accademico2006/2007, per la prima volta, è stato soddisfatto tutto il numero degli studen-
ti aventi diritto alla borsa di studio raggiungendo il 100% di borse erogate rispetto agli idonei contro una
media nazionale che raggiunge appena il 75%. Tale risultato è stato conseguito attraverso l’incremento
delle fonti di finanziamento del sistema di diritto allo studio universitario in Liguria.

Posti alloggio

Il Servizio Abitativo ha registrato una forte crescita in termini di disponibilità di nuovi posti alloggio,
in particolare a partire dall’anno accademico 2005/2006.

Nel corso del 2006 e del 2007 sono state attivate sette nuove residenze per un totale di 300 posti allog-
gio.

A giugno del 2008 saranno ultimati i lavori di ristrutturazione della Casa dello Studente di Corso
Gastaldi (150 posti letto), a settembre del 2008 sarà disponibile anche la nuova residenza di Via Balbi
“ex Hotel Milano Terminus (65 posti letto)”.

Inoltre da settembre 2008 sarà disponibile una nuova Residenza, in Vico San Fede (10 posti letto) rea-
lizzata dal Comune di Genova nell’ambito del “Accordo di Programma per il Recupero Centro Storico”.

Anno
accademico

Borse
erogate

Numero
studenti idonei

Rapporto tra borse
erogate e studenti idonei

2001/2002 2.426 4.974 48,77%

2002/2003 2.840 4.326 65,65%

2003/2004 3.000 3.453 86,88%

2004/2005 2.400 3.296 72,82%

2005/2006 2.600 3.473 74,86%

2006/2007 3.678 3.678 100,00%

2007/2008 3.809 3.809 100,00%
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Entro il primo semestre del 2009 sarà inoltre completata anche la nuova Residenza di Vico Marinelle
(71 posti letto).

Con tali strutture l’A.R.S.S.U. sarà in grado di soddisfare il 100% del fabbisogno degli studenti aven-
ti diritto, già dal prossimo anno accademico.

In considerazione del fatto che la spesa più elevata sostenuta dagli studenti è quella relativa all’allog-
gio, gli obiettivi programmatici per il prossimo triennio prevedono la realizzazione di ulteriori due nuove
residenze: la struttura Ex Convento San Nicola in Salita della Madonnetta (120 posti letto) e la struttu-
ra Ex Caserma Garibaldi in Salita della Neve (176 post) che saranno disponibili rispettivamente per la
fine del 2010 ed entro dicembre del 2011.

Tali iniziative sono state finanziate, nell’ambito della Legge 338/2000, e prevedono un investimento
di 13 milioni di euro cofinanziati, in parti uguali, dalla Regione e dal Ministero dell’Università e della
Ricerca.

Anno Numero posti alloggio Numero
studenti richiedenti

Rapporto tra posti
assegnati e studenti

richiedenti

2002 382 619 62%

2003 562 582 97%

2004 562 700 80%

2005 603 790 76%

2006 624 795 78%

2007 679 802 85%

2008 849   849 * 100%

2009 920

2010 1040

2011 1213

* stima sul prossimo concorso

Contributi per la mobilità internazionale

Per i vincitori di borsa che partecipano a programmi di mobilità internazionale è concessa

un’integrazione sull’importo della borsa di 300 euro mensili sino ad un massimo di 10 mesi. E’

inoltre previsto un rimborso forfetario delle spese di viaggio di 100 euro per l’Europa e di 500 euro
fuori dell’Europa.

Anno accademico Numero Importo

2003/2004 36        _ 98.800,00

2004/2005 41 _ 116.080,00

2005/2006 43 _ 104.470,00

2006/2007 44 _ 102.208,00

2007/2008 52 _154.000,00

Contributi a favore di studenti disabili

Agli studenti portatori di handicap si applicano condizioni più favorevoli in termini di importo della

borsa di studio e di merito. I vincitori di borse di studio nonché gli importi erogati sono risultati:

Anno accademico Numero Importo

2001/2002 1 _ 2.150,00

2002/2003 18 _ 45.545,00

2003/2004 18 _ 40.484,00

2004/2005 15 _ 38.204,00

2005/2006 21 _ 56.859,50

2006/2007 16 _ 43.331,50

2007/2008 21 _ 55.693,50

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€
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Contributi e interventi per la promozione di attività culturali ed iniziative editoriali e sportive

L’ARSSU sostiene le attività promosse dalle Associazioni Culturali Studentesche sia con interventi di
sostegno finanziario sia mettendo a disposizione spazi ed attrezzature. I contributi erogati nel periodo
risultano dal seguente prospetto:

Fra le iniziative avviate per favorire la partecipazione degli studenti ad attività culturali, ricreative e
didattiche si segnalano:

• biglietti a prezzo agevolato per spettacoli cinematografici
• biglietti a prezzo agevolato per assistere agli spettacoli in scena presso i principali teatri
• card musei di Genova a prezzo agevolato

L’ARSSU collabora anche con il CUS Genova per promuovere la pratica delle attività sportive da parte
degli studenti universitari. L’intervento rivolto agli studenti risultati vincitori e idonei non vincitori al
concorso borse di studio, consente l’iscrizione al CUS Genova e la pratica delle attività prescelte a con-
dizioni particolarmente vantaggiose.

Ristorazione

Il Servizio di Ristorazione si rivolge alla generalità degli studenti Universitari e agli studenti iscritti
alle Accademie delle Belle Arti, Conservatori di Musica aventi sede nella regione Liguria.

Tutti gli studenti iscritti all’Università di Genova, compresi gli iscritti delle sedi decentrate pos-
sono usufruire del servizio, che si rivolge anche agli studenti universitari di passaggio a vario tito-
lo presso l’Ateneo genovese inclusi gli studenti partecipanti a programmi di mobilità internazio-
nale che ne facciano richiesta.

Il servizio viene erogato in diverse strutture, alcune gestite direttamente altre in appalto o in conven-
zione. In totale i punti di ristoro sono 13, di questi 8 sono a Genova, 2 a Savona, 1 a Imperia, Chiavari e
Pietra Ligure. Le strutture sono di tipo tradizionale con linee self service o pizzeria, alcune sedi funzio-
nano anche come paninoteche.

Per usufruire del servizio a tariffa agevolata è necessario essere inseriti nelle fasce di reddito che, per
l’anno accademico 2008/2009, in relazione al Decreto del 29/01/2008 del Ministero dell’Università della
Ricerca, sono così definite:

- Fascia 1   da € 0                a € 14.423,00 ISEE
- Fascia 2   da € 14.423,01 a € 21.080,00 ISEE

Per il prossimo biennio, le suddette fasce, saranno aggiornate in base alle disposizioni che saranno
emanate dallo stesso Ministero.

I requisiti per l’ammissione alla classificazione nelle fasce di reddito nonché l’importo delle tariffe
sono determinate dal Consiglio di Amministrazione dell’A.R.S.S.U e possono essere variate in relazione
all’andamento dei costi del servizio, per l’anno accademico 2007/2008 sono le seguenti:

ANNO Numero Associazioni Importo assegnato

2003 5 _ 23.538,00

2004 10 _ 21.210,00

2005 8 _ 30.000,00

2006 9 _ 30.000,00

2007 6 _ 26.360,00

2008 6 _ 28.965,42

€

€

€

€

€

€
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Nel corso del 2007 l’Azienda ha registrato un’ulteriore crescita del numero dei pasti. Infatti è stata
superata, per la prima volta, la soglia dei 500.000 pasti erogati. 

I pasti gratuiti, erogati agli studenti vincitori di borsa di studio, hanno rappresentato il 28% del tota-
le. Con la considerazione che più di uno studente su quattro non ha sostenuto alcun onere per il servi-
zio ricevuto.

PARTE SECONDA

GLI INTERVENTI DIRETTI

Gli interventi diretti comprendono un insieme di misure volte a fornire un aiuto sostanziale e spesso
decisivo che consenta agli studenti capaci e meritevoli e privi di mezzi di accedere all’Università e di stu-
diare con minori problemi economici.

Gli interventi diretti comprendono:
A) la borsa di studio
B) i contributi finalizzati
C) l’esonero dalla tassa regionale
D) le attività a tempo parziale
E) il servizio abitativo

Per garantire la massima equità ed efficacia gli interventi diretti sono attribuiti agli studenti in pos-
sesso di particolari condizioni socio economiche e di merito negli studi, a differenza degli altri interven-
ti rivolti alla generalità degli studenti.

La specificazione degli indirizzi e dei criteri regionali per la valutazione delle condizioni di ammis-
sione, o di esclusione dai benefici, assume un particolare rilievo in quanto da essi dipende l’impiego delle
risorse finanziarie da destinare alla particolare categoria di studenti e quindi l’efficacia degli interventi.

ISEE FASCIA TARIFFA TIPO DI GESTIONE

da _ 0              a _   9.616,00

da _ 9.616,01 a _ 12.020,00

da _ 12.020,01 a _ 14.423,00

       1A

       1B

       1C

        _ 1,50

  da _ 14.423,01 a _ 21.080,00          2          _ 2,50

            > _ 21.080,00
         _ 4,00

         _ 4,75

GESTIONE DIRETTA*

GESTIONE INDIRETTA**

*Gestione diretta: Darsena, Gastaldi, Puggia
**Gestione indiretta: Asiago, Brignole, Trendy, Savona, Imperia. Chiavari e Pietra Ligure.

N l d l 2007 l’A i d h i t t ’ lt i it d l d i ti I f tti è t t

€

€

€

€

€

Pasti erogati

Anno
accademico

Numero pasti erogati Numero
Pasti gratuiti

2001 319.686 114.230

2002 387.274 102.888

2003 459.444 112.503

2004 460.128 109.136

2005 433.023 102.276

2006 462.032 97.133

2007 503.179 145.457

€

€€

€€
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A tale riguardo il presente Programma indica gli obiettivi da conseguire per rendere più efficace il
sistema di valutazione e selezione dei beneficiari e definisce i criteri generali per la determinazione delle
condizioni socio economiche e di merito necessarie per la concessione dei benefici agli studenti.

A) CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLE BORSE DI STUDIO

• Condizioni generali di accesso
• Studenti ammissibili al concorso per la borsa di studio
• Requisiti economici
• Requisiti di merito
• Autocertificazione delle domande
• Studenti stranieri
• Importo della borsa di studio
• Termine per la presentazione delle domande
• Revoche
• Compatibilità

Condizioni generali di accesso

Gli idonei all’ottenimento di benefici sono selezionati sulla base di criteri di merito e di condizione
economica definiti con il D.P.C.M. 9 aprile 2001.

La borsa di studio regionale è attribuita esclusivamente per concorso agli studenti che risultano ido-
nei al suo conseguimento in relazione al possesso dei requisiti relativi alla condizione economica ed al
merito, iscritti a corsi di laurea, a corsi di laurea specialistica, a corsi di specializzazione obbligatori per
l’esercizio della professione ad eccezione di quelli dell’area medica di cui al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, a corsi di dottorato di ricerca attivati ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210,
art. 4, purché non beneficino di una borsa di studio di cui al decreto ministeriale 30 aprile 1999, n. 224.

In via transitoria e sino al loro esaurimento, la borsa di studio è attribuita anche agli studenti iscrit-
ti ai corsi di diploma o di laurea universitaria attivati prima dell’attuazione del Decreto Ministeriale 3
novembre 1999, n. 509.

I richiedenti, per poter ottenere i benefici, dovranno risultare regolarmente iscritti all’Università degli
Studi di Genova, alle Istituzioni per l’Alta Formazione Artistica e Musicale (A.F.A.M.) aventi sede nella
regione Liguria.

Studenti ammissibili al concorso per la borsa di studio

I benefici sono concessi per il conseguimento per la prima volta di ciascuno dei livelli di corsi con le
modalità definite annualmente dall’A.R.S.S.U. mediante i bandi di concorso.

Gli studenti vincitori di borsa di studio nell’anno accademico precedente, che si iscrivono per la
seconda volta (senza soluzione di continuità) ad un primo anno, ovvero che effettuano un passaggio da
un primo anno di corso ad un altro primo anno senza riconoscimento di crediti, possono, se vincitori,
limitatamente ad un solo anno accademico, ottenere nuovamente la borsa di studio.

In caso di riconoscimento di crediti precedentemente acquisiti, lo studente è assimilato agli iscritti
agli anni successivi al primo e deve possedere lo specifico requisito di merito relativo all’anno di perma-
nenza all’Università.

Gli studenti che abbiano conseguito un diploma universitario e che si iscrivano ad un corso di laurea
di primo livello o ad un corso di laurea specialistica a ciclo unico, possono beneficiare della borsa di stu-
dio per un numero di semestri pari alla differenza tra il numero dei semestri per il quale è possibile otte-
nere la borsa di studio e il numero di semestri impiegati per il conseguimento del diploma.

Gli studenti con passaggi di corso in carriera possono ottenere la borsa di studio limitatamente agli
anni di corso corrispondenti a quelli per i quali non abbiano in precedenza, eventualmente, beneficiato
della borsa di studio.
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Per gli studenti che ottengono il riconoscimento di esami relativi a corsi non universitari tenuti da
Organismi pubblici o privati il primo anno di iscrizione presso un’Università italiana o estera viene con-
siderato come anno di immatricolazione.

Lo studente può richiedere la borsa di studio come iscritto al primo anno del corso di laurea trienna-
le o laurea specialistica a ciclo unico se in possesso di un diploma di laurea conseguito all’estero (o tito-
lo equipollente) non riconosciuto in Italia.

Nel caso invece vengano riconosciuti in Italia solo alcuni degli esami sostenuti all’estero il conteggio
della durata degli studi per cui è ottenibile la borsa di studio è effettuato partendo dal primo anno di
iscrizione presso l’Università estera. 

Non contano nel computo del numero degli anni, invece, quelli per i quali l’Università, ai sensi del-
l’art. 8, 4° e 5° comma, del DPCM 9 aprile 2001, abbia concesso l’esonero dal pagamento delle tasse per
interruzione degli studi e per i quali anni gli studenti non possono effettuare alcun atto di carriera.

Per gli studenti iscritti a corsi attivati prima dell’attuazione del decreto del Ministero dell’Università
e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, i criteri di ammissione sono quelli
determinati dal previgente DPCM 30 aprile 1997 e dalle disposizioni attuative dello stesso emanate, dalla
Regione Liguria.

La durata di concessione dei benefici per gli studenti con invalidità non inferiore al 66 per cento è di
nove semestri per i corsi di laurea triennale, di sette semestri per i corsi di laurea specialistica e di tre-
dici semestri per i corsi di laurea specialistica a ciclo unico se il corso ha durata di cinque anni e di quin-
dici semestri se il corso ha durata di sei anni.

Requisiti economici

Le condizioni dello studente sono individuate sulla base dell’indicatore della situazione economica
equivalente – ISEE, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. L’attestazione ISEE ha validità triennale.

Gli studenti devono presentare l’attestazione ISEE quando:
a. si iscrivono al primo anno di tutti i livelli di corso 
b. richiedono il beneficio per la prima volta
c. si iscrivono al quarto anno di un corso di laurea specialistica a ciclo unico.

Il beneficiario è tenuto a presentare una nuova autocertificazione della propria condizione economi-
ca in caso di mutamenti della composizione del nucleo familiare e di modifiche della condizione econo-
mica dello stesso nucleo, tali da far venir meno il diritto al beneficio o comunque tali da determinare
variazioni dell’importo della borsa di studio.

Lo studente richiedente i benefici dovrà farsi rilasciare I’ISEEU nei seguenti casi:
1. La presenza nel nucleo familiare di fratelli o sorelle percettori di reddito e/o possessori di patrimo-

nio: tali redditi concorrono alla formazione degli indicatori economici e patrimoniali nella misu-
ra del 50%;

2. Il nucleo familiare del richiedente deteneva patrimonio all’estero. In tale caso l’Indicatore della
situazione patrimoniale all’estero è calcolato secondo le modalità previste dalla disciplina ISEE
con le seguenti integrazioni:
- i patrimoni immobiliari, solo nel caso di fabbricati, sono valutati in base al valore convenzio-

nale di euro 500,00 al metro quadrato;
- i patrimoni mobiliari sono valutati sulla base del tasso di cambio medio dell’euro nell’anno di

riferimento.
I limiti massimi dell’indicatore della situazione economica equivalente e dell’indicatore della situa-

zione patrimoniale equivalente sono aggiornati annualmente con decreto del Ministro dell’Istruzione,
dell'Università e della Ricerca emanato entro il 28 febbraio.
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Il nucleo familiare convenzionale dello studente da dichiarare al CAAF è definito dalla normativa
vigente relativa all’Indicatore della Situazione Economica Equivalente. 

Lo studente richiedente è considerato indipendente (nucleo familiare autonomo) quando sussistano
contemporaneamente le due seguenti condizioni:

- residenza esterna all’unità abitativa del nucleo familiare, evidenziata dal certificato storico ana-
grafico, da almeno due anni rispetto al termine di presentazione della domanda e in alloggio
non di proprietà di un suo componente;

- redditi da lavoro dipendente o assimilati fiscalmente dichiarati, da almeno due anni, non infe-
riore a euro 7.212,00 (importo annualmente rivalutato) .

Mancando anche una sola di tali condizioni si fa comunque riferimento alla famiglia convenzionale
di origine per la determinazione dell’indicatore della situazione economica.

Requisiti di merito

1. Studenti iscritti per la prima volta al primo anno dei corsi di laurea o di laurea specialistica a ciclo
unico

a. gli studenti, per ottenere la corresponsione della seconda rata della borsa di studio, devono infatti
conseguire 20 crediti entro il 10 di agosto dell’anno solare successivo all’iscrizione; 

b. La borsa è revocata agli studenti i quali entro il 30 novembre dell’anno solare successivo all’iscri-
zione, non abbiano conseguito almeno venti crediti, riconosciuti per il corso di studi cui gli studen-
ti sono iscritti nell’anno di conseguimento della borsa o per quello cui si iscrivono nell’anno suc-
cessivo, anche se diverso da quello precedente.

2. Studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea specialistica 
a. Devono aver ottenuto il riconoscimento di almeno centocinquanta crediti conseguiti nella carriera

precedente all’atto dell’iscrizione;
b. Per ottenere la corresponsione della seconda rata della borsa di studio, devono conseguire venti

crediti entro il 10 agosto dell’anno solare successivo all’iscrizione; 
c. La borsa è revocata agli studenti i quali entro il 30 novembre dell’anno solare successivo all’iscri-

zione, non abbiano conseguito almeno venti crediti, riconosciuti per il corso di studi cui gli studen-
ti sono iscritti nell’anno di conseguimento della borsa o per quello cui si iscrivono nell’anno suc-
cessivo, anche se diverso da quello precedente.

3. Studenti iscritti al primo anno dei corsi di specializzazione obbligatori per l’esercizio della profes-
sione e di dottorato di ricerca

a. Essere regolarmente iscritti ed ammessi ai corsi secondo le modalità previste dai rispettivi ordina-
menti didattici senza nessun fuori corso o ripetenza dall’anno di prima iscrizione.

4. Studenti iscritti ad anni successivi al primo per i corsi di laurea: al fine di determinare il diritto al
mantenimento dei benefici devono possedere:

a. Per il secondo anno, venticinque crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della doman-
da, nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsto all’atto di ammissione ai
corsi

b. Per il terzo anno, ottanta crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della domanda
c. Per l’ultimo semestre, centotrentacinque crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della

domanda

5. Studenti iscritti ad anni successivi al primo per i corsi di laurea specialistica a ciclo unico: al fine
di determinare il diritto al mantenimento dei benefici devono possedere:

a. Per il secondo anno, venticinque crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della doman-
da, nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsto all’atto di ammissione ai
corsi

b. Per il terzo anno, ottanta crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della domanda
c. Per il quarto anno centotrentacinque crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della

domanda
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d. Per il quinto anno centonovanta crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della domanda
e. Per il sesto anno duecentoquarantacinque crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della

domanda
f. Per l’ulteriore semestre, cinquantacinque crediti in più rispetto al numero previsto per l’ultimo

anno di corso secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti didattici.
Per il conseguimento dei requisiti di merito di cui ai punti 4) ed 5) lo studente può utilizzare, in

aggiunta ai crediti effettivamente conseguiti, un bonus maturato sulla base dell’anno di corso frequen-
tato con le seguenti modalità:

a. Massimo cinque crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il
secondo anno accademico;

b. Massimo dodici crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il terzo
anno accademico;

c. Massimo quindici crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per gli
anni accademici successivi.

La quota rimanente del bonus non utilizzata nell’anno accademico di riferimento può essere utilizza-
ta in quelli successivi.

Il numero “massimo” dei crediti sopra indicati si “congela”nel momento di primo utilizzo del bonus.
Il bonus non si applica per gli studenti iscritti alle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale.

6. Studenti iscritti ad anni successivi al primo per gli altri corsi di laurea specialistica: al fine di deter-
minare il diritto al mantenimento dei benefici:

a. Devono aver ottenuto il riconoscimento di almeno centocinquanta crediti conseguiti nella carriera
precedente all’atto dell’iscrizione al primo anno del corso di laurea specialistica;

b. Per il secondo anno, trenta crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della domanda;
c. Per l’ultimo semestre, ottanta crediti entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della domanda.

Tali limiti sono incrementati di un numero di crediti pari a quelli in eccesso rispetto ai centottanta
crediti, eventualmente riconosciuti allo studente al momento dell’iscrizione.

Per il conseguimento dei requisiti di merito di cui alla presente punto 6) lo studente può utilizzare il
bonus maturato e non fruito nel corso di laurea. Tale disposizione non si applica agli iscritti ai corsi di
laurea specialistica provenienti dai vecchi ordinamenti.

I crediti, di cui ai punti precedenti, sono validi solo se riconosciuti per il corso di studio per il quale
lo studente chiede il beneficio, anche se diverso da quello dell’anno precedente.

Al fine di determinare il diritto al mantenimento dei benefici per gli anni successivi al primo per i
corsi attivati prima dell’attuazione del decreto del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, lo studente deve possedere i requisiti di merito previsti all’art. 4
del DPCM 30 aprile 1997.

L’A.R.S.S.U. può prevedere requisiti di merito diversificati per gli studenti che hanno effettuato o che
effettuino passaggi dai corsi attivati prima dell’attuazione del D.M. 509/99 ad un corso del nuovo ordi-
namento.

Per determinare il diritto al mantenimento dei benefici per gli anni successivi al primo, ove previsto,
dei corsi di specializzazione ad eccezione di quelli di area medica di cui al D.lgs 368/99 e di dottorato di
ricerca attivati ai sensi del D.Lgs 210/98, lo studente deve possedere i requisiti necessari per l’ammissio-
ne previsti dall’Università.

Agli studenti portatori di handicap non si applicano i criteri di merito previsti ai punti 1) e 2). 
Per gli studenti portatori di handicap con un grado di invalidità riconosciuta non inferiore al 66%,

iscritti ad anni successivi al primo, i requisiti di merito sono ridotti del 40%. 

I requisiti di merito per gli studenti con disabilità non inferiore al 66% iscritti ai corsi attivati prima
dell’applicazione del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 sono i seguenti:
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– per chi si iscrive al secondo anno: aver superato entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della
domanda una annualità tra quelle previste dal piano di studio;

– per chi si iscrive al terzo anno ed al quarto anno, qualora questo sia l’ultimo: aver superato entro
il 10 agosto dell’anno di presentazione della domanda un numero di annualità pari alla metà meno
due arrotondata per difetto di quelle previste dal piano di studi degli anni precedenti;

– per chi si iscrive all’ultimo anno: aver superato entro il 10 agosto dell’anno di presentazione della
domanda un numero di annualità pari al 50 per cento arrotondato per difetto del numero di annua-
lità complessive previste dal piano di studi;

– per chi si iscrive al primo anno fuori corso: aver superato entro il 10 agosto dell’anno di presenta-
zione della domanda un numero di annualità pari al 55 per cento arrotondato per difetto del nume-
ro delle annualità complessive previste dal piano di studi;

– per che si iscrive al secondo anno fuori corso: aver superato entro il 10 agosto dell’anno di presen-
tazione della domanda un numero di annualità pari al 70 per cento arrotondato per difetto del
numero delle annualità complessive previste dal piano di studi.

Autocertificazione delle domande

Le domande sono presentate mediante una procedura telematica con la quale gli studenti autocerti-
ficano, ai sensi del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, le condizioni di merito e le condizioni economiche
proprie dello studente e dei componenti il nucleo familiare convenzionale di appartenenza.

Lo studente dovrà dare tempestiva comunicazione di ogni evento di modifica di uno qualsiasi degli
elementi forniti con la domanda che si verifichi successivamente alla data di presentazione della doman-
da stessa.

L’A.R.S.S.U. potrà, nell’ambito della propria autonomia decisionale, provvedere all’acquisizione della
certificazione probatoria direttamente dalle istituzioni tenute al rilascio della certificazione stessa.

Accertamenti relativi alla condizione economica

L’A.R.S.S.U. controlla la veridicità delle autocertificazioni prodotte dagli studenti utilizzando il meto-
do della verifica con controlli a campione, che interessano annualmente almeno il 20% degli idonei e
beneficiari della borsa di studio. 

Tali controlli sono effettuati sia per gli studenti che nell’anno accademico abbiano presentato l’auto-
certificazione della situazione economica, sia per quelli che abbiano mantenuto il diritto al beneficio
sulla base dei criteri di merito senza ulteriore dichiarazione dei requisiti economici; per questi ultimi, in
sede di accertamento, si fa riferimento all’ultima dichiarazione presentata da integrare con la documen-
tazione relativa all’anno antecedente a quello accademico in corso.

Studenti stranieri

Gli studenti stranieri e gli studenti apolidi o rifugiati politici (purché tale "status" sia comprovato dagli
interessati stessi mediante documentazione ufficiale in loro possesso rilasciata, rispettivamente dal
Tribunale Civile per gli studenti apolidi, dalla specifica Commissione istituita presso il Ministero
dell’Interno, per i rifugiati politici) sono ammessi a concorrere alla borsa di studio, ai sensi del DPR 31
agosto 1999, n. 394, art. 46.

Gli studenti suddetti, oltre al possesso degli specifici requisiti sopra indicati ed ai relativi requisiti di
merito, sono tenuti a comprovare il possesso degli altri requisiti economici e familiari previsti per la
borsa di studio mediante idonee certificazioni.

Gli studenti apolidi o rifugiati politici sono esentati dal presentare dichiarazioni rilasciate dalle
Ambasciate o Consolati.

Per gli studenti stranieri provenienti dai paesi particolarmente poveri, in relazione anche alla presen-
za di un basso indicatore di sviluppo umano, di cui all’elenco definito annualmente con decreto del
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Ministro dell’Università e della Ricerca, la valutazione della condizione economica è effettuata sulla base
di una certificazione della Rappresentanza italiana nel paese di provenienza che attesti che lo studente
non appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddito ed elevato livello sociale.

Per gli studenti che si iscrivano al primo anno dei corsi di laurea e di laurea specialistica, la certifi-
cazione che lo studente non appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddito ed elevato livello
sociale, può essere altresì rilasciata da parte di enti italiani abilitati alla prestazione di garanzia di coper-
tura economica di cui alle vigenti disposizioni in materia di immatricolazione degli studenti stranieri
nelle università italiane; in tal caso l'ente che rilascia tale certificazione si impegna alla eventuale resti-
tuzione della borsa per conto dello studente in caso di revoca.

Lo studente è obbligato comunque a dichiarare i redditi ed il patrimonio eventualmente detenuti in
Italia dal proprio nucleo familiare.

Ai fini della valutazione della situazione economica, per gli studenti riconosciuti quali rifugiati poli-
tici ed apolidi si tiene conto solo dei redditi e del patrimonio eventualmente detenuti in Italia.

Importo della borsa di studio

L’importo lordo delle borse di studio è diversificato in base alle condizioni soggettive dello studente. 

Per studente “fuori sede” si intende lo studente che risiede in Comune distante dalla sede del corso di
studi frequentato e che per tale motivo prende alloggio a titolo oneroso nei pressi della sede del corso di
studi frequentato, utilizzando le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati od enti per un
periodo non inferiore a dieci mesi.

L’A.R.S.S.U. provvede, con proprio atto amministrativo, all’individuazione dei Comuni da considerar-
si fuori sede rispetto alla sede prevalente del corso degli studi, tenuto conto dei tempi di percorrenza con
sistemi di trasporto pubblico utilizzati, che non possono essere inferiori ad un’ora.

Qualora lo studente, residente in luogo distante dalla sede del corso, prenda alloggio nei pressi di tale
sede a titolo non oneroso è considerato studente pendolare.

Per studente “pendolare” si intende lo studente che risiede in comune diverso da quello sede preva-
lente del corso di studi frequentato e che non risulti “fuori sede”. 

Qualora lo studente ritenga che, in base ai tempi di percorrenza con i mezzi pubblici di trasporto,
possa essere inserito in una tipologia diversa da quella attribuita al Comune di residenza, secondo le
tipologie precedentemente definite, può inoltrare apposita istanza all’A.R.S.S.U. per una eventuale revi-
sione. 

L’obiettivo da perseguire da parte dell’A.R.S.S.U. dovrà essere quello di garantire comunque la borsa
di studio a tutti gli aventi diritto.

Il valore netto della borsa di studio è determinato dall’A.R.S.S.U. dopo aver quantificato il valore del
servizio ristorazione e del servizio alloggio.

Integrazioni e maggiorazioni sulla borsa di studio

Gli importi netti della borsa di studio possono essere integrati solo nei seguenti casi: 

- studenti borsisti portatori di handicap, con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%, ;
- studenti borsisti ammessi dall’Università a partecipare a programmi di mobilità internazionale

(programma Socrates/Erasmus) nei limiti dello stanziamento allo scopo previsto; tale integrazione
è prevista per una sola volta per ogni livello di studio.

- studenti che conseguono il titolo di laurea, di laurea specialistica e di laurea specialistica a ciclo
unico entro la durata prevista dai rispettivi ordinamenti didattici. Tale integrazione non è prevista



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXIX - N. 36 Parte II 03.09.2008 - pag. 4624

per gli studenti che hanno conseguito un titolo di studio relativo a corsi di laurea vecchio ordina-
mento attivati prima dell’attuazione del D.M. 509/99.

Agli studenti iscritti ad una Istituzione per l’Alta Formazione Artistica e Musicale (A.F.A.M.) è ricono-
sciuta solo la maggiorazione della borsa relativa ai portatori di handicap con invalidità non inferiore al
66%.

Termine per la presentazione delle domande e per il pagamento delle rate

L’A.R.S.S.U., determina nei bandi di concorso i termini di scadenza per la presentazione della richie-
sta della borsa di studio in modo da consentire la pubblicazione delle graduatorie provvisorie nei termi-
ni previsti dalla normativa vigente.

La borsa di studio sarà erogata in due rate di cui la prima entro il 31 dicembre e la seconda di norma
entro il 30 giugno, per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo. 

Per gli iscritti al primo anno di tutti i corsi, il valore della borsa di studio sarà erogato al consegui-
mento del requisito di merito (CFU). 

Revoche

La borsa è revocata agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea e di laurea specialistica i
quali, entro il 30 novembre dell’anno solare successivo all’iscrizione, non abbiano conseguito almeno
venti crediti, riconosciuti per il corso di studio cui gli studenti sono iscritti nell’anno di conseguimento
della borsa o per quello cui si iscrivono nell’anno successivo, anche se diverso da quello precedente. 

In caso di revoca le somme riscosse, quale importo della borsa in denaro, devono essere restituite.

Compatibilità

La borsa di studio non è compatibile con altre provvidenze monetarie a qualsiasi titolo attribuite da
organismi pubblici o privati con eventuali provvidenze. 

E’ fatta eccezione per le borse di studio concesse da istituzioni nazionali ed estere volte ad integrare
con soggiorni all’estero l’attività di formazione o di ricerca di borsisti.

B) CONTRIBUTI FINALIZZATI 

L’A.R.S.S.U. può concedere, a titolo di solidarietà, contributi finalizzati a fronte di particolari situa-
zioni di disagio, a studenti meritevoli non beneficiari di altre provvidenze monetarie. 

Il contributo finalizzato è un intervento destinato a porre rimedio a situazioni di particolare ed ecce-
zionale disagio economico e/o familiare tali da ostacolare o compromettere la prosecuzione degli studi.
I requisiti economici e di merito verranno stabiliti con apposito bando.

C) ESONERO DALLA TASSA REGIONALE

Secondo quanto previsto dalla legge 549/95 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica) non-
ché dalla Legge regionale 29/96 (Disciplina della tassa regionale per il diritto allo studio universitario)
sono esonerati dal pagamento della tassa regionale per il diritto allo studio universitario gli studenti che
beneficiano delle borse di studio, nonché gli studenti risultati idonei per l’ottenimento di tali benefici
anche se non beneficiari dei medesimi. L’esonero è concesso a prescindere da eventuali revoche previste
per gli studenti iscritti al primo anno di tutti i corsi che non hanno conseguito il requisito di merito.

Gli studenti con un grado di invalidità riconosciuta non inferiore al 66% sono esonerati dal pagamen-
to della tassa regionale. L’esonero è attestato dal certificato di invalidità che, in copia conforme, deve
essere prodotto all’A.R.S.S.U.

Il rimborso della tassa regionale non è previsto in caso di trasferimento ad altra Università o per inter-
venuta rinuncia agli studi universitari. 
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D) ATTIVITÀ A TEMPO PARZIALE

La disciplina delle attività a tempo parziale degli studenti universitari per forme di collaborazione
nelle attività connesse ad alcuni servizi è determinata dai regolamenti dell’Università e prevedono un
corrispettivo, a favore dello studente, esente da imposte.

Anche l’A.R.S.S.U può realizzare analoghe forme di collaborazione con i propri finanziamenti, impie-
gando gli studenti nelle proprie attività attingendo o alle graduatorie predisposte a tale scopo dalle
Università, o definendo le modalità di impiego con propri criteri di selezione.

E) SERVIZIO ABITATIVO

Per la partecipazione all’assegnazione dell’alloggio, oltre ai requisiti previsti annualmente dal bando
di concorso, gli studenti dovranno essere qualificabili "fuori sede" secondo la definizione prevista dalla
normativa ministeriale.

Possono accedere al concorso per i servizi abitativi gli studenti in possesso dei requisiti previsti
annualmente dal bando di concorso predisposti dall’A.R.S.S.U. con la seguente precisazione:

- gli studenti iscritti ai corsi di laurea di primo livello per un periodo di otto semestri, a partire dal-
l'anno di prima iscrizione; 

- gli studenti iscritti ai corsi di laurea specialistica a ciclo unico per un periodo di dodici semestri (se
il corso ha una durata di cinque anni) o di quattordici semestri (se il corso ha una durata di sei anni)
a partire dall'anno di prima iscrizione;

- gli studenti iscritti ai corsi di laurea specialistica per un periodo di sei semestri a partire dall'anno
di prima iscrizione;

- gli studenti iscritti ai corsi attivati prima del D.M. 509/99 per un numero di anni pari alla durata
legale dei corsi più due a partire dall'anno di prima immatricolazione.

Gli studenti che abbiano conseguito un diploma universitario e che si iscrivano ad un corso di laurea
di primo livello o ad un corso di laurea specialistica a ciclo unico possono beneficiare del posto alloggio
per un numero di semestri pari alla differenza tra il numero dei semestri per il quale è possibile ottene-
re il posto alloggio e il numero di semestri impiegati per il conseguimento del diploma.

Il posto alloggio è incompatibile con stipendi o retribuzioni fisse derivanti da attività che non con-
sentano la frequenza nonché con il servizio civile sostitutivo. 

Il posto alloggio è incompatibile con provvidenze analoghe (assegni, borse di studio, posti gratuiti o
parzialmente gratuiti e servizi abitativi) diverse da quelle concesse dall’A.R.S.S.U.; in caso di concomi-
tanza lo studente ha facoltà di optare per il godimento dell’uno o dell’altro beneficio; è fatta eccezione
per le borse di studio concesse da istituzioni nazionali o straniere volte ad integrare con soggiorni all’e-
stero l’attività di formazione o di ricerca dei borsisti, nonché per le borse incentivanti concesse
dall’Università.

Il posto alloggio è altresì incompatibile con qualsiasi situazione debitoria maturata nei confronti
dell’A.R.S.S.U.

Termini per la presentazione delle domande e durata del beneficio

I termini per la presentazione delle domande di posto alloggio sono analoghe con quelli delle borse
di studio e sono determinati dall’A.R.S.S.U. nel rispetto delle disposizioni di cui al DPCM 9 aprile 2001.

Conferme di posti alloggio

Gli studenti già beneficiari di posto alloggio nell’anno accademico precedente, anche non vincitori di
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borsa di studio, sono riconfermati nel beneficio, purché risultino idonei al concorso della borsa di studio.

Tariffe del servizio

Le tariffe del servizio abitativo per gli studenti laureandi, dottorandi e/o in mobilità internazionale
sono adeguate dal Consiglio di Amministrazione dell’ARSSU in base all’andamento dei costi del servizio
abitativo.

PARTE TERZA

INTERVENTI INDIRETTI

I prestiti d’onore

Nell’esperienza italiana, le caratteristiche del prestito d’onore sono disciplinate direttamente dalla
Legge 390/91. 

Tali caratteristiche si sono tuttavia rivelate inadeguate a permettere uno sviluppo di tale strumento:
in pratica, lo hanno reso di difficilissima se non impossibile attuazione.

L’art. 16 della L. 390/91, infatti, stabilisce che il finanziamento dei prestiti debba essere a carico delle
Regioni, con un supporto dello Stato realizzato tramite il Fondo Integrativo per la concessione di borse
di studio e prestiti d’onore.

Il prestito, concesso dalle banche, previo nulla osta da parte degli Enti regionali per il diritto allo stu-
dio, agli studenti che risultano idonei, deve essere rimborsato con rate fisse, senza interessi, dopo il com-
pletamento o l’abbandono degli studi.

Nuove forme d’intervento del prestito d’onore: i prestiti fiduciari

La Legge Finanziaria 2004 (legge 24 dicembre 2003, n. 350) ha istituito un apposito Fondo, definito
“Fondo di garanzia per la concessione di prestiti fiduciari per il finanziamento degli studi”, finalizzato
alla costituzione di garanzie sul rimborso dei prestiti fiduciari concessi dalle banche e da altri interme-
diari finanziari, nonché alla corresponsione agli studenti capaci e meritevoli, privi di mezzi, di contribu-
ti in conto interessi per il rimborso dei prestiti.

Tale Fondo viene trasferito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze alle Regioni e Province auto-
nome per essere da queste destinato ai fini di cui sopra.

Ad inizio 2006 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha erogato la dotazione a disposizione per
l’anno 2004, pari a euro 10.000.000,00, sulla base del riparto effettuato tra le Regioni e Province autono-
me con decreto dello stesso Ministero in data 15 dicembre 2005. 

La quota parte destinata alla Regione Liguria per l’anno di riferimento è pari a euro 214.779,09.

Per gli anni successivi non è stata stanziata alcuna somma da parte del Ministero.

Il citato decreto ministeriale stabilisce che ciascuna Regione, in relazione alla specificità del proprio
territorio e della conseguente politica economico-sociale, individui, nei bandi pubblici relativi alle pro-
cedure e ai requisiti necessari per accedere al prestito, eventuali priorità sia per il livello di studio sia per
i settori scientifico-disciplinari di riferimento, nonché le modalità di restituzione dei prestiti e di recu-
pero dei crediti in caso di insolvenza.

La Regione si attiverà al fine di definire criteri e modalità per avviare l’erogazione dei prestiti fidu-
ciari, eventualmente tramite accordi con l’Università degli Studi di Genova.
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DISPOSIZIONI FINALI

Le determinazioni del presente Piano costituiscono indicazione programmatica per il triennio 2008-
2010 e continueranno ad avere efficacia sino all’emanazione del successivo atto di programmazione
regionale. 

L’A.R.S.S.U. può svolgere tutte le azioni definite dal presente Piano o relative ai servizi scolastici in
genere, così come definito dalla legge regionale 15/2006, secondo le indicazioni emanate dalla Giunta
regionale.

I servizi di ristorazione e di alloggio sono estesi, previa stipula di specifiche convenzioni, agli studen-
ti iscritti all’Accademia Italiana della Marina Mercantile e agli Istituti Tecnici Superiori (ITS) di cui
all’articolo 13, comma 2 del decreto legge 31 gennaio 2007 n. 7 convertito nella legge 2 aprile 2007 n. 40.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
23.07.2008 N. 46

Nomina di n. 5 componenti del Comitato del Distretto agricolo florovivaistico del
ponente di cui alla l.r. 30 novembre 2001, n.42, in sostituzione di altrettanti compo-
nenti a seguito di dimissioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 30 novembre 2001, n. 42 “Istituzione del Distretto agricolo florovivaistico del
Ponente” ed in particolare l’articolo 3 che prevede l’istituzione del “Comitato di Distretto”;

Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.11 del 14 febbraio 2007, ad oggetto
“Nomina del Comitato del Distretto agricolo florovivaistico del Ponente di cui alla legge regionale
42/2001” che stabilisce la durata in carica dei componenti del Comitato del Distretto in tre anni dalla
data di esecutività del provvedimento stesso; 

Atteso che sono state acquisite al protocollo regionale e assegnate all’Ufficio Produzioni floroortovi-
vaistiche, competente per materia, le note:

- 23 maggio 2008 da parte dell’Unione Cooperativa floricoltori della Riviera (UCFLOR), Ente gestore
del Mercato dei fiori di Sanremo, con la quale si chiede di integrare il Comitato del Distretto con il
signor Riccardo Giordano, in sostituzione del componente Gianfranco Croese dimissionario;

- 12 maggio 2008 da parte dell’Istituto Regionale per la Floricoltura (IRF) Ente strumentale della
Regione Liguria per l’attività di ricerca e sperimentazione in campo floricolo, con la quale si desi-
gna quale componente del Comitato del Distretto, il signor Michele Maglio, in sostituzione del com-
ponente Riccardo Giordano dimissionario;

- 18 aprile 2008 da parte dell’ Associazione Nazionale Commercianti Esportatori Fiori (ANCEF) con
la quale si chiede di integrare il Comitato del Distretto con il signor Fabio Di Massa, in sostituzio-
ne del componente Ivan Lombardi dimissionario;

- 22 novembre 2007 da parte della Provincia di Imperia, con la quale si chiede di integrare il Comitato
del Distretto con il signor Alessandro Parodi, in sostituzione del componente Andrea Mansuino
dimissionario;

- 20 giugno 2008 da parte dell’Associazione delle Cooperative operanti nel settore floricolo con la
quale si chiede di integrare il Comitato del Distretto con il signor Massimiliano Bonati, in sostitu-
zione del componente Giacomo Garibaldi dimissionario;

Ritenuto di procedere ai sensi dell’articolo 3 della l.r.42/2001 ed a seguito delle designazioni di cui
sopra alla nomina dei signori:
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1) Riccardo Giordano
2) Michele Maglio
3) Fabio Di Massa
4) Alessandro Parodi
5) Massimiliano Bonati

in seno al Comitato del Distretto agricolo florovivaistico del Ponente, quali esperti designati rispetti-
vamente da:

1) Unione Cooperativa floricoltori della Riviera in qualità di Ente gestore del Mercato dei fiori di
Sanremo;

2) Istituto Regionale per la Floricoltura di Sanremo;
3) Associazione Nazionale Commercianti Esportatori Fiori;
4) Provincia di Imperia;
5) Associazione delle Cooperative operanti nel settore floricolo;

Il Comitato del Distretto agricolo florovivaistico del Ponente, la cui durata in carica scadrà alla data
stabilita dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.11 del 14 febbraio 2007, in seguito alle
nomine di cui al presente atto risulta così costituito:

a) due esperti designati rispettivamente dalle Province di Imperia e Savona:
1) Alberto Aldo (Savona)
2) Parodi Alessandro (Imperia)

b) un esperto designato dalla Regione:
1) Anselmo Gianni;

c) due esperti designati da Unioncamere:
1) Calleri Gerolamo
2) Parodi Danilo;

d) un esperto designato dall’UNCEM
1) Capponi Luciano;

e) un esperto designato dall’Istituto Regionale per la Floricoltura
1) Maglio Michele;

f) un esperto designato dall’Ente gestore del Mercato dei fiori di Sanremo
1) Giordano Riccardo;

g) tre esperti designati dalle Organizzazioni professionali agricole:
1) Moretti Giovanni - Federazione regionale coltivatori diretti,
2) Bellissimo Vincenzo - Confederazione italiana agricoltori,
3) Bolla Antonio - Confederazione generale agricoltura italiana;

h) due esperti designati dalle Organizzazioni di categoria dei commercianti florovivaistici:
1) Bregliano Carla,
2) Della Valle Ilario;

i) un esperto designato dalle Organizzazioni di categoria degli esportatori fiori:
1) Di Massa Fabio;

j) un esperto designato dalle Organizzazioni delle imprese del settore impiantistico:
1) Breccione Mattucci Michele;

k) un esperto designato dalle Organizzazioni degli ottenitori di materiale vegetale:
1) Baratta Massimo;

l) due esperti designati dalle Associazioni di cooperative del settore florovivaistico:
1) Cimino Mario,
2) Bonati Massimiliano;

m) un esperto designato dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori:
1) Trebini Giovanni;

o) un esperto designato dalla Società Ortofrutticola di Albenga:
2) Ansaldi Marco.
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DECRETA

1) Di nominare il signor Riccardo Giordano componente del Comitato del Distretto agricolo florovi-
vaistico del Ponente, in qualità di esperto designato dalla Unione Cooperativa floricoltori della
Riviera, Ente gestore del Mercato dei Fiori di Sanremo, come indicato alla lettera f), comma 2 del-
l’articolo 3 della l.r. n.42/2001, in sostituzione del signor Gianfranco Croese, dimissionario.

2) Di nominare il signor Michele Maglio componente del Comitato del Distretto agricolo florovivai-
stico del Ponente, in qualità di esperto designato dall’Istituto Regionale per la Floricoltura di
Sanremo, come indicato alla lettera e), comma 2 dell’articolo 3 della l.r. n.42/2001, in sostituzione
del signor Riccardo Giordano, dimissionario.

3) Di nominare il signor Fabio Di Massa componente del Comitato del Distretto agricolo florovivai-
stico del Ponente, in qualità di esperto designato dall’Associazione Nazionale Commercianti
Esportatori Fiori, come indicato alla lettera i), comma 2 dell’articolo 3 della l.r. n.42/2001, in sosti-
tuzione del signor Ivan Lombardi, dimissionario.

4) Di nominare il signor Alessandro Parodi componente del Comitato del Distretto agricolo florovi-
vaistico del Ponente, in qualità di esperto designato dalla Provincia di Imperia, come indicato alla
lettera a), comma 2 dell’articolo 3 della l.r. n.42/2001, in sostituzione del signor Andrea Mansuino,
dimissionario.

5) Di nominare il signor Massimiliano Bonati componente del Comitato del Distretto agricolo floro-
vivaistico del Ponente, in qualità di esperto designato dall’Associazione delle Cooperative operan-
ti nel settore floricolo, come indicato alla lettera l), comma 2 dell’articolo 3 della l.r. n.42/2001, in
sostituzione del signor Giacomo Garibaldi, dimissionario.

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, alterna-
tivamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60
o 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione del presente atto.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Claudio Burlando

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
06.08.2008 N. 48

Integrazione nomine del Comitato Regionale per l'Internazionalizzazione delle
imprese liguri, di cui all'art. 5, della legge regionale 13 agosto 2007, n. 28.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

omissis

D E C R E T A

per i motivi in premessa indicati,

– sono nominati, nelle persone in appresso indicate, i componenti del Comitato Regionale per
l’Internazionalizzazione delle imprese, come previsto dal sopracitato art.5, comma 3, come segue:
Componente previsto dalla lettera c):
- Malerba Carlo, rappresentante designato dall’Unione Regionale Province Liguri  (URP Liguria);
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Componenti previsti dalla lettera d):
- Pagano Giorgio, designato dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI Liguria);

– sono nominati, nelle persone in appresso indicate, i membri supplenti del Comitato Regionale per
l’Internazionalizzazione delle imprese, come previsti dal sopracitato art.5, comma 3, come segue:
Membro supplente del Componente di cui alla lettera c):
- La Mendola Tommaso, membro supplente designato dall’Unione Regionale Province Liguri
(URP   Liguria);
Membri supplenti del Componente di cui alla lettera d):
- Silvestri Alvaro, membro supplente designato dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI
Liguria);

– è disposta la pubblicazione per estratto del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

– è dato atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al
TAR entro 60 giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro 120 giorni dalla comunicazione del provvedimento stesso.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Claudio Burlando

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
16.07.2008 N. 1945

Autorizzazione variante programma coltivazione cava di ardesia denominata
"Chiarino", in Comune di Lorsica (Genova), a favore della Ditta Casagrande
Armando, con sede in Coreglia Ligure (Genova), Via Dezerega, 19.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

Per i motivi indicati in premessa:
1) - Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 21/2001, l’autorizzazione alla variante del programma di coltiva-

zione della cava di ardesia denominata “Chiarino”, in Comune di Lorsica (Genova), all’interno del
complesso estrattivo autorizzato, a favore della Ditta Casagrande Armando (Cod. Fisc.
CSGRND54D17C621J), con sede in Coreglia Ligure (Genova), Via Dezerega, 19, fatti salvi i dirit-
ti dei terzi.

2) - Di rilasciare altresì, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 21/2001, alla Ditta Casagrande Armando, l’au-
torizzazione sul vincolo idrogeologico, ai sensi dell’art. 35, comma 1, della l.r. n. 4/1999, di com-
petenza del Servizio Assetto del Territorio, nonché l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art.
159 del D.Leg.vo. n. 42/2004, così come modificato con D.Leg.vo n. 157/2006, di competenza del
Servizio Tutela del Paesaggio.

3) -  Di disporre che la Ditta in premessa, nell’esecuzione del programma di coltivazione e sistema-
zione, è tenuta al rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento n. 28/2008, di non
assoggettamento a V.I.A., nonchè alle ulteriori seguenti prescrizioni impartite in sede di
Conferenza di Servizi del 2 luglio 2008, ad integrazione di quelle a suo tempo imposte con il prov-
vedimento n. 544/2000 di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva:
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a) gli interventi di variante in argomento dovranno essere realizzati in conformità agli elaborati
progettuali allegati al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, con
particolare riguardo alle prescrizioni di carattere geologico-tecnico, nello specifico ai periodi
3°, 4°, 5° e ultimo di pag. 10 della Relazione a firma del Dott. Geol. Ghilino;

b) dovrà essere opportunamente predisposta apposita chiusura agli imbocchi a quota m. 448,60
e a quota m. 471,00, ai fini di inibire l'accesso ai non addetti ai lavori;

c) dovrà essere prevista l'assistenza del Geologo nella conduzione dei lavori, in particolare nella
fase di realizzazione degli imbocchi.

4) - Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n. 12/1979 e
s.m., in funzione del programma che si approva, ha validità di anni 10 (dieci), dalla data del pre-
sente provvedimento.

5) - Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha validità di
anni 10 (dieci), dalla data del presente provvedimento.

6) - Di dare atto che l’autorizzazione paesaggistica ha validità di anni 5 (cinque), dalla data del pre-
sente provvedimento, così come previsto dall’art. 16 del R.D. n. 1357/1940; pertanto la Ditta eser-
cente dovrà presentare, prima della scadenza di tale periodo, istanza di rinnovo dell’autorizzazio-
ne ai fini paesaggistici, dinanzi all’Amministrazione competente in materia ambientale.

7) - Di dare atto che l’ammontare della garanzia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r. n.
12/1979 e s.m, stabilito in euro 30.987,41.= (trentamilanovecentoottantasette/41), per le motiva-
zioni di cui in premessa resta invariato.

8) - Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

9) - Di avvisare che:

a) il presente provvedimento verrà trasmesso al Ministero dell’Ambiente, il quale, ai sensi dell’art.
159, comma 3, del D.Leg.vo n. 42/2004, ha il potere di annullarlo, con provvedimento motiva-
to avente effetti retroattivi, entro i sessanta giorni successivi alla ricezione della relativa docu-
mentazione;

b) avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione, notificazione o pubblicazione dello
stesso.

IL DIRIGENTE
Gabriella Minervini

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI 
GIURIDICI E LEGISLATIVI 

14.07.2008 N. 1989

Approvazione modifiche statutarie della fondazione "Opere Pie Agnesi - Casa di ripo-
so Paolo Agnesi" di Pontedassio (IM).

IL DIRIGENTE

omissis
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DECRETA
per quanto espresso nelle premesse,

1. sono approvate le modificazioni agli articoli 2, 6, 14 e 16 dello Statuto della fondazione “O.P.Agnesi
– Casa di riposo Paolo Agnesi” di Pontedassio (IM), deliberate dal Consiglio di amministrazione
della fondazione con rogito avvocato Franco Amadeo, notaio in Imperia, iscritto presso il Collegio
notarile dei Distretti Riuniti di Imperia e San Remo, repertorio n° 137356 - raccolta n° 32404, alle-
gato in copia conforme alla copia autentica in atti quale parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento;

2. le modificazioni di cui trattasi, così come approvate, sono iscritte nel Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato della Regione Liguria;

3. è disposto che il presente decreto venga pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ovvero,
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni,
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Gabriella Laiolo

(allegato omesso)

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI 
GIURIDICI E LEGISLATIVI 

17.07.2008 N. 2002

Approvazione modifiche allo statuto dell'associazione "Club Alpino Italiano - sezio-
ne di Sarzana" con sede in Genova iscritta nel registro regionale delle persone giuri-
diche di diritto privato al n. 96.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. sono approvate le modifiche statutarie deliberate dall’Assemblea Straordinaria degli Associati
dell’Associazione “Club Alpino Italiano – Sezione di Sarzana” con sede in Sarzana (SP), con verba-
le a rogito dottor Tito Raimondi in Sarzana, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di La
Spezia e Massa, repertorio n° 142.095, raccolta n° 30.041, allegato al presente provvedimento in
copia conforme alla copia autentica in atti;

2. le modifiche di cui trattasi, così come approvate, sono iscritte nel Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di Diritto Privato della Regione Liguria;

3. è disposto che il presente decreto venga pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ovvero,
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni,
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Gabriella Laiolo

(allegato omesso)
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI 
GIURIDICI E LEGISLATIVI 

17.07.2008 N. 2003

Approvazione modifiche allo statuto della "Associazione Sportiva Dilettantistica
Pesca Sportiva Prà Sapello 1952" con sede in Genova iscritta nel registro regionale
delle persone giuridiche di diritto privato al n. 293.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. sono approvate le modifiche statutarie deliberate dall’assemblea straordinariadella  “Associazione
Sportiva Dilettantistica Pesca Sportiva Prà Sapello 1952” con sede in Genova, con verbale a rogito
dottor Lorenzo Anselmi, Notaio in Genova, iscritto nel Ruolo dei Distretti Riuniti  di Genova e
Chiavari, repertorio n° 51771, raccolta n° 13646, allegato al presente provvedimento in copia
conforme alla copia autentica in atti;

2. le modifiche di cui trattasi, così come approvate, sono iscritte nel Registro regionale delle Persone
Giuridiche di diritto privato della Regione Liguria;

3. è disposto che il presente decreto venga pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ovvero,
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni,
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Gabriella Laiolo

(allegato omesso)

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
17.07.2008 N. 2004

Restituzione deposito cauzionale per cessazione attività estrattiva cava di ardesia
denominata "Uergu", in Comune di Lorsica (Genova), della Ditta Nerardesia s.r.l.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A
Per i motivi indicati in premessa:

1) -  Di prendere atto della cessazione dell’attività estrattiva nella cava di ardesia denominata
"UERGU", in Comune di Lorsica (Genova).

2) -  Di procedere alla restituzione del deposito cauzionale di cui alla fidejussione assicurativa n°
56032-5, stipulata in data 21 gennaio 1991, della CARD – Compagnia di Assicurazione Rami
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Danni S.p.A., per un valore di lire 20.000.000.= (ventimilioni), prestato a favore della Regione
Liguria, ai sensi dell’art. 10 della legge regionale 10 aprile 1979, n° 12 - a garanzia della esecu-
zione delle opere di sistemazione ambientale dei luoghi interessati dall’attività di cava - dalla
Ditta Nerardesia S.n.c..

3) -  Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria.

4) -  Di avvisare che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale
al T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione, notificazione o pub-
blicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Gabriella Minervini

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
17.07.2008 N. 2005

Restituzione deposito cauzionale per cessazione attività estrattiva cava di ardesia
denominata "Co' de Verzi Casone del Coccio", in Comune di Lorsica (Genova), della
Ditta Nerardesia s.r.l.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

Per i motivi indicati in premessa:

1) -  Di prendere atto della cessazione dell’attività estrattiva nella cava di ardesia denominata "Co’
De Verzi Casone del Coccio", in Comune di Lorsica (Genova).

2) -  Di procedere alla restituzione del deposito cauzionale di cui alla fidejussione assicurativa n° 513,
stipulata in data 12 agosto 1999, della Società Reale Mutua di Assicurazioni, per un valore di
lire 60.000.000.= (sessantamilioni), prestato a favore della Regione Liguria, ai sensi dell’art. 10
della legge regionale 10 aprile 1979, n° 12 - a garanzia della esecuzione delle opere di sistema-
zione dei luoghi interessati dall’attività di cava - dalla Ditta Nerardesia S.n.c.

3) -  Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria.

4) -  Di avvisare che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale
al T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione, notificazione o pub-
blicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Gabriella Minervini
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DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
17.07.2008 N. 2009

Autorizzazione ex art. 24 bis della l.r. n. 12/1979 e s.m., per stabilizzazione cantieri
abbandonati all'interno della cava di ardesia denominata "Valle", in Comune di
Moconesi (Genova), a favore della Ditta ADI Ardesia Dondero Italia s.n.c.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A
Per i motivi indicati in premessa:
1) - Di rilasciare, ai sensi dell’art. 24 bis della l.r. n° 12/1979 e s.m., l’autorizzazione per la stabilizza-

zione di cantiere abbandonato all’interno della cava di ardesia denominata “VALLE”, in Comune
di Moconesi (Genova), a favore della Ditta ADI Ardesia Dondero Italia S.n.c. di Dondero Carlo e
Andrea (Cod. Fisc. 01555320991), in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in
Moconesi (Genova), Via Villa di Cornia, 123/6, relativamente al conferimento di fanghi palabili e
componenti limosi derivanti dalle lavorazioni di materiali ardesiaci, unitamente al prodotto di
risulta delle escavazioni.

2) - Di disporre che la Ditta in premessa, nell’esecuzione del programma in argomento, è tenuta al
rispetto delle seguenti prescrizioni, impartite in sede di Conferenza di Servizi del 17 luglio 2008:
a) i lavori di riempimento, finalizzati alla stabilizzazione dei cantieri sotterranei, dovranno esse-

re condotti attenendosi alle modalità riportate nelle relazioni allegate al presente provvedi-
mento quale sua parte integrante e necessaria;

b) per il riempimento dei vuoti non dovranno essere utilizzati in alcun modo componenti limosi
liquidi;

c) dovrà essere individuato, a norma dell’art. 24 bis della l.r. n° 12/1979, introdotto dalla l.r. n°
34/2002, il responsabile dei lavori nella persona del direttore dei lavori, da nominarsi con
apposita denuncia di esercizio ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 9 aprile 1959, n° 128 e s.m., prima
dell’inizio dei lavori di stabilizzazione;

d) stante il previsto utilizzo della pala meccanica per la sistemazione del materiale di riempimen-
to, il responsabile dei lavori dovrà verificare puntualmente, prima dell’inizio dei lavori e perio-
dicamente, i luoghi di transito al fine di garantire la sicurezza delle maestranze impiegate;

e) dovrà essere tenuto, a cura del responsabile, apposito registro di carico e scarico dove verrà
indicata la tipologia, quantità, provenienza e mezzo di trasporto utilizzato;

f) i cantieri oggetto di intervento dovranno essere resi inaccessibili ai non addetti;
g) entro il 31 dicembre di ogni anno, a partire dall’anno 2008, la Ditta in oggetto dovrà presenta-

re alla Regione una relazione illustrativa sullo stato di avanzamento dei lavori di riempimen-
to dei vuoti finalizzati alla stabilizzazione dei cantieri in parola;

h) il completamento dei lavori di stabilizzazione dovrà essere comunicato al Servizio Attività
Estrattive.

3) - Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria

4) - Di avvisare che:
a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio degli eventuali diritti di terzi;
b) avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro

sessanta giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica, entro centoventi giorni dalla comunicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL DIRIGENTE
Gabriella Minervini

(allegati omessi)
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DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI 
GIURIDICI E LEGISLATIVI 

17.07.2008 N. 2011

Approvazione nuovo statuto dell'associazione "Pubblica Assistenza Croce Verde -
Bogliasco - O.N.L.U.S." con sede in Bogliasco (GE) iscritta nel registro regionale
delle persone giuridiche di diritto privato al n. 19.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. è approvato il nuovo Statuto deliberato, in data 21 giugno 2007, dall’Assemblea Straordinaria degli
Associati della “Pubblica Assistenza Croce Verde – Bogliasco – O.N.L.U.S.” con sede in Bogliasco,
con verbale a rogito dottor Andrea Piermari Notaio in Genova, iscritto al Collegio Notarile dei
Distretti Notarili di Genova e Chiavari, repertorio n° 2.694, raccolta n° 2.090, allegato al presente
provvedimento in copia conforme alla copia autentica in atti;

2. il nuovo Statuto, così come approvato, é iscritto nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di
Diritto Privato della Regione Liguria;

3. è disposto che il presente decreto venga pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ovvero,
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni,
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Gabriella Laiolo

(allegato omesso)

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER 
IL TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

17.07.2008 N. 2019

Iscrizione all'Albo delle cooperative sociali di cui alla l.r.23/93 del "Consorzio il
Cammino società cooperativa sociale" di Sanremo IM.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

Di iscrivere il "Consorzio Il Cammino - Società Cooperativa Sociale" con sede legale a Sanremo - IM-
cap 18038 via Goethe 148, all’Albo regionale delle cooperative sociali al numero 405, sezione C, ai sensi
dell’articolo 3, comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

Di precisare che le norme di cancellazione dall’Albo regionale sono contenute nell’art. 5 della legge
regionale n. 23/1993;
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Di disporre che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 23/1993 la Cooperativa sociale trasmetta al
Servizio Interventi per il Terzo Settore entro sessanta giorni dall’approvazione:

➢ eventuali variazioni dello statuto
➢ Il bilancio annuale e la relazione degli amministratori, ovvero, qualora non risulti chiaramente

dalla relazione medesima, una nota informativa relativa a:
➢ Attività svolta
➢ Composizione e variazione della base sociale e al rapporto tra numero dei soci ed altri dipendenti

e collaboratori

Qualora la Cooperativa sociale abbia ottenuto contributi regionali la relazione deve specificare le
modalità di utilizzo di tali incentivi ,

Di notificare il presente provvedimento al legale rappresentante della Cooperativa, alla Camera di
Commercio ed alla Direzione provinciale del lavoro;

Di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6, della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO 
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

17.07.2008 N. 2020

Iscrizione all'Albo delle cooperative sociali di cui alla l.r. 23/93 del "Consorzio di coo-
perative sociali Tassano New Sinergy" di Casarza Ligure -GE.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

Di iscrivere il "Consorzio di cooperative sociali Tassano New Sinergy" con sede legale a Casarza
Ligure -GE- cap. 16030, via De Gasperi 48/d, all’Albo regionale delle cooperative sociali al numero 406,
sezione C, ai sensi dell’articolo 3, comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

Di precisare che le norme di cancellazione dall’Albo regionale sono contenute nell’art. 5 della legge
regionale n. 23/1993;

Di disporre che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 23/1993 la Cooperativa sociale trasmetta al
Servizio Interventi per il Terzo Settore entro sessanta giorni dall’approvazione:

➢ eventuali variazioni dello statuto

➢ Il bilancio annuale e la relazione degli amministratori, ovvero, qualora non risulti chiaramente
dalla relazione medesima, una nota informativa relativa a:

➢ Attività svolta

➢ Composizione e variazione della base sociale e al rapporto tra numero dei soci ed altri dipendenti
e collaboratori
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Qualora la Cooperativa sociale abbia ottenuto contributi regionali la relazione deve specificare le
modalità di utilizzo di tali incentivi,

Di notificare il presente provvedimento al legale rappresentante della Cooperativa, alla Camera di
Commercio ed alla Direzione provinciale del lavoro;

Di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6, della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER 
IL TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

17.07.2008 N. 2021

Iscrizione all'Albo regionale delle cooperative sociali di cui alla l.r. 23/93 della
"Società cooperativa sociale ONLUS S. Gjergji" di Lorsica - GE.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

Di iscrivere la "Società cooperativa sociale S. Gjergji ONLUS" con sede legale a Lorsica -GE- cap
16045 via della Chiesa, 14, all’Albo regionale delle cooperative sociali al numero 407, sezione A, ai sensi
dell’articolo 3, comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

Di precisare che le norme di cancellazione dall’Albo regionale sono contenute nell’art. 5 della legge
regionale n. 23/1993;

Di disporre che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 23/1993 la Cooperativa sociale trasmetta al
Servizio Interventi per il Terzo Settore entro sessanta giorni dall’approvazione:

➢ eventuali variazioni dello statuto

➢ Il bilancio annuale e la relazione degli amministratori, ovvero, qualora non risulti chiaramente
dalla relazione medesima, una nota informativa relativa a:

➢ Attività svolta

➢ Composizione e variazione della base sociale e al rapporto tra numero dei soci ed altri dipendenti
e collaboratori

Qualora la Cooperativa sociale abbia ottenuto contributi regionali la relazione deve specificare le
modalità di utilizzo di tali incentivi,

Di notificare il presente provvedimento al legale rappresentante della Cooperativa, alla Camera di
Commercio ed alla Direzione provinciale del lavoro;

Di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6, della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia
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DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER 
IL TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

17.07.2008 N. 2022

Iscrizione all'Albo regionale delle cooperative sociali di cui alla l.r. 23/93 della
"Cooperativa sociale Muro a secco" di Vernazza fraz. Corniglia - SP.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

Di iscrivere la "Cooperativa sociale Muro a secco" con sede a Vernazza Fraz. Corniglia -SP- cap 19018
via Fieschi 177, all’Albo regionale delle cooperative sociali al numero 408, sezione B, ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

Di precisare che le norme di cancellazione dall’Albo regionale sono contenute nell’art. 5 della legge
regionale n. 23/1993;

Di disporre che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 23/1993 la Cooperativa sociale trasmetta al
Servizio Interventi per il Terzo Settore entro sessanta giorni dall’approvazione:

➢ eventuali variazioni dello statuto
➢ Il bilancio annuale e la relazione degli amministratori, ovvero, qualora non risulti chiaramente

dalla relazione medesima, una nota informativa relativa a:
➢ Attività svolta
➢ Composizione e variazione della base sociale e al rapporto tra numero dei soci ed altri dipendenti

e collaboratori

Qualora la Cooperativa sociale abbia ottenuto contributi regionali la relazione deve specificare le
modalità di utilizzo di tali incentivi,

Di notificare il presente provvedimento al legale rappresentante della Cooperativa, alla Camera di
Commercio ed alla Direzione provinciale del lavoro;

Di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6, della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI  
PER IL TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

17.07.2008 N. 2023

Iscrizione all'Albo delle Cooperative sociali di cui alla l.r. 23/93 della "Global
Assistance società cooperativa sociale a r.l." di Genova.

IL DIRIGENTE

omissis
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D E C R E T A

Di iscrivere la "Cooperativa sociale Global Assistance a r.l." con sede a Ronco Scrivia -GE- cap.16019,
corso Trento e Trieste 184/2, all’Albo regionale, al numero 404, sezione A, ai sensi dell’articolo 3, comma
5 della legge regionale n. 23/1993;

Di precisare che le norme di cancellazione dall’Albo regionale sono contenute nell’art. 5 della legge
regionale n. 23/1993;

Di disporre che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 23/1993 la Cooperativa sociale trasmetta al
Servizio Interventi per il Terzo Settore entro sessanta giorni dall’approvazione:

➢ eventuali variazioni dello statuto
➢ Il bilancio annuale e la relazione degli amministratori, ovvero, qualora non risulti chiaramente

dalla relazione medesima, una nota informativa relativa a:
➢ Attività svolta
➢ Composizione e variazione della base sociale e al rapporto tra numero dei soci ed altri dipendenti

e collaboratori

Qualora la Cooperativa sociale abbia ottenuto contributi regionali la relazione deve specificare le
modalità di utilizzo di tali incentivi,

Di notificare il presente provvedimento al legale rappresentante della Cooperativa, alla Camera di
Commercio ed alla Direzione provinciale del lavoro;

Di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6, della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO TUTELA DALL'INQUINAMENTO
ATMOSFERICO E SVILUPPO DELL'ENERGIA SOSTENIBILE 

16.07.2008 N. 2065

Accoglimento domanda per svolgere attività di tecnico competente in acustica
ambientale ai sensi dell'art. 2, comma 7, della legge 447/95.

IL DIRIGENTE

omissis

D E C R E T A

- è accolta la domanda per svolgere attività di tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi del-
l’art. 2, comma 7, della legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447/1995, presentata  dall’ing.
Giovanni Durante;

Il nominativo sopraindicato integra l’elenco di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 3653
del 31.10.1996, con le modalità ivi previste.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR,  entro 60 gior-
ni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
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Il presente decreto verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, ai sensi
dell'art. 4, primo comma, lettera b, della l.r. 28.12.1988, n.75.

IL DIRIGENTE
Gabriella Minervini

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL TERZO 
SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

24.07.2008 N. 2073

D.lgs.77/2002 - L.R. n. 11/2006. Accreditamento all'Albo regionale degli Enti di
Servizio Civile Nazionale, 4^ classe, della Consulta Diocesana per le attività in favo-
re dei minori e della famiglia - Genova - Cod.NZ04846-LIG/A/0048.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

• il Servizio civile nazionale,  istituito con la Legge 6 marzo 2001, n. 64, prevede che i giovani  volon-
tari prestino servizio presso enti accreditati in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della succitata
legge;

• gli Enti per essere accreditati negli albi regionali o nazionale  debbono presentare richiesta rispet-
tivamente alla Regione competente per territorio o all’Ufficio Nazionale per il Servizio civile, secon-
do le modalità indicate dalla Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio
Nazionale per il Servizio Civile - del 2 febbraio 2006 che prevede quattro classi di accreditamento
in relazione ai requisiti posseduti;

• l’Ufficio Nazionale per il Servizio civile ha consentito, anche alle Regioni, la fase di accreditamento
dal 15 marzo al 15 aprile 2008;

• la Consulta Diocesana per le attività in favore dei minori e della famiglia - con sede in Genova – Via
Borzoli, 26, ha presentato in data 14 aprile 2008 la domanda di accreditamento all’Albo regionale
degli Enti di Servizio civile nazionale nella classe 4^;

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, che istituisce il Servizio civile nazionale ;

VISTO il Decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, il quale disciplina le norme per l’attuazione, l’orga-
nizzazione e lo svolgimento del servizio civile ed in particolare l’articolo 5, comma 2 il quale prevede che
le Regioni istituiscano un Albo regionale al quale iscrivere gli enti e le organizzazioni, in possesso dei
requisiti di cui all’art. 3 della succitata L. 64/01, che svolgono attività sul territorio  regionale; 

RICHIAMATA la Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile del 2 febbraio 2006 che prevede quattro classi di accreditamento in relazione ai requisiti
posseduti;

VISTA la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del
Servizio civile” ed in particolare l’art. 5 che istituisce e disciplina  l’Albo regionale degli Enti di servizio
civile nazionale ;

RICHIAMATA la D.G.R. n.626 assunta nella seduta del  23.6.2006 che prescrive gli adempimenti  con-
nessi all’iscrizione degli enti accreditati all’albo regionale del Servizio civile nazionale;  
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VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata dal competente Servizio Interventi per il terzo settore e
servizio civile che attestano il possesso dei requisiti richiesti da parte dell’Ente da accreditare e la rispon-
denza alla normativa vigente;

Per quanto in premessa specificato e che si richiama integralmente

D E C R E T A

• di accreditare la Consulta Diocesana per le attività in favore dei minori e della famiglia – con sede
in Genova - all’Albo regionale del Servizio civile nazionale  nella  4^ classe –– Cod. NZ04846-
LIG/A/0048 e contestualmente accreditare le sottoelencate sedi di progetto e le sottoelencate figure:

SEDE Cod. Helios
Via Riboli, 20 96009
Salita Padre umile, 17 95994
Via Rolih, 4 95009
Via Borzoli, 26 93154

NOMINATIVO RUOLO 
Esperto monitoraggio

Bellezza Giuliano Progettista  
Formatore

Cargiolli Stefano Responsabile informatico
Giudici Fernando Responsabile amministrativo
Grega Marco Responsabile legale

• Di disporre che il Formatore, per conseguire l’abilitazione necessaria per il Servizio civile naziona-
le, ha l’obbligo di frequentare il corso per formatore generale, organizzato dalla Regione Liguria 

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER 
IL TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

24.07.2008 N. 2074

D.lgs.77/2002 - L.R. n. 11/2006. Accreditamento nell'Albo regionale degli Enti di
Servizio Civile Nazionale - 4^ classe - dell' Assoutenti Liguria Onlus - Genova - Cod.
NZ04870- LIG/A/0049.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

• il Servizio civile nazionale, istituito con la legge 6 marzo 2001, n. 64 e ss.mm, prevede che i giovani
volontari prestino servizio presso enti accreditati in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della suc-
citata l. 64/01
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• gli Enti per essere accreditati negli albi regionali o nazionale  devono farne richiesta rispettivamen-
te  alla Regione competente per territorio o all’Ufficio Nazionale per il Servizio civile secondo le
modalità previste dalla Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per
il Servizio Civile del 2 febbraio 2006 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazio-
nale” che prevede quattro classi di accreditamento in relazione ai requisiti posseduti;

• l’Ufficio Nazionale per il Servizio civile ha aperto, anche per le Regioni,  la fase di accreditamento
dal 15 marzo al 15 aprile 2008;

• l’ Assoutenti Liguria Onlus con sede in Genova – Via Colombo, 7/5 -  ha presentato in data 15 apri-
le 2008 la domanda di accreditamento all’Albo regionale degli Enti di Servizio civile nazionale nella
classe 4^;

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64 e successive modificazioni, che istituisce il Servizio civile nazio-
nale ;

VISTO il Decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e ss.mm., il quale disciplina le norme per l’attuazio-
ne, l’organizzazione e lo svolgimento del servizio civile ed in particolare l’articolo 5, comma 2 il quale
prevede che le regioni istituiscano un Albo regionale al quale possono iscriversi gli enti e le organizza-
zioni, in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della succitata L. 64/01, che svolgono attività in ambito
regionale; 

RICHIAMATA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile del 2 febbraio 2006  che prevede quattro classi di accreditamento in relazione ai requisi-
ti posseduti;

VISTA la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del
Servizio civile” ed in particolare l’art. 5 che istituisce e disciplina l’Albo regionale degli Enti di servizio
civile nazionale;

RICHIAMATA la D.G.R. n.626 assunta nella seduta del 23.6.2006 che prescrive gli adempimenti con-
nessi all’iscrizione degli enti accreditati all’albo regionale del Servizio civile nazionale;

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata dal competente Interventi per il terzo settore e servizio
civile che attestano il possesso dei requisiti richiesti da parte dell’Ente da accreditare e la rispondenza
alla normativa vigente;

Per quanto in premessa specificato  che si richiama integralmente

D E C R E T A

• di accreditare l’Associazione Assoutenti Liguria Onlus  – Genova  - nell’Albo regionale degli Enti di
Servizio Civile Nazionale - 4^ classe - Cod. NZ04870- LIG/A/0049 e contestualmente accreditare le
sottoelencate sedi di progetto e le sottoelencate figure:

SEDE Cod. Helios
Via Colombo, 7/5 Genova 96666
Via Milano, 22 – Diano Marina (IM) 96273
Via Pisacane, 8 – La Spezia  (SP) 96276
Via Marxiano, 29 – Borghetto S.S. (SV) 96236

NOMINATIVO RUOLO 
Furio Truzzi Esperto monitoraggio 

Progettista 
Adriano Casissa Responsabile informatico
Veneranda Guida Responsabile amministrativo
Lusetti Marco Romano Formatore
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• Di disporre che il Formatore, per conseguire l’abilitazione necessaria per il Servizio civile naziona-
le,  ha  l’obbligo di frequentare il corso per formatore generale, organizzato dalla Regione Liguria 

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER 
IL TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

24.07.2008 N. 2075

D.lgs.77/2002 - L.R. n. 11/2006. Accreditamento nell'Albo regionale degli Enti di
Servizio Civile Nazionale - 4^ classe - dell'Associazione Music for peace - Genova -
Cod. NZ03937 - LIG/A/0050.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

• Il Servizio civile nazionale, istituito con la legge 6 marzo 2001, n. 64 e ss.mm, prevede che i giova-
ni  volontari prestino servizio presso enti accreditati in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della
succitata l. 64/01;

• gli Enti per essere accreditati negli albi regionali o nazionale devono farne richiesta rispettivamen-
te  alla Regione competente per territorio o all’Ufficio Nazionale per il Servizio civile secondo le
modalità previste dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per
il Servizio Civile del 2 febbraio 2006 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazio-
nale” che prevede quattro classi di accreditamento in relazione ai requisiti posseduti;

• l’Ufficio Nazionale per il Servizio civile ha aperto, anche per le Regioni,  la fase di accreditamento
dal 15 marzo al 15 aprile 2008;

• l’Associazione Music for peace – con sede in Genova -Via Borgoratti, 51 R – ha presentato in data 3
aprile 2008 la domanda di accreditamento all’Albo regionale degli Enti di Servizio civile nazionale
nella classe 4^;

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64 e successive modificazioni, che istituisce il Servizio civile nazio-
nale ;

VISTO il Decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e ss.mm. , il quale disciplina le norme per l’attuazio-
ne, l’organizzazione e lo svolgimento del servizio civile ed in particolare l’articolo 5, comma 2 il quale
prevede che le regioni istituiscano un Albo regionale al quale possono iscriversi gli enti e le organizza-
zioni. in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della succitata L. 64/01, che svolgono attività sul territorio
regionale;

RICHIAMATA la Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile del 2 febbraio 2006 che prevede quattro classi di accreditamento in relazione ai requisiti
posseduti;

VISTA la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del
Servizio civile” ed in particolare l’art. 5 che istituisce e disciplina l’Albo regionale degli Enti di servizio
civile nazionale;

RICHIAMATA la D.G.R. n.626  assunta nella seduta del 23.6.2006 che prescrive gli adempimenti con-
nessi all’iscrizione degli enti accreditati all’albo regionale del Servizio civile nazionale;
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VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata dal competente Interventi per il terzo settore e servizio
civile che attestano il possesso dei requisiti richiesti da parete dell’Ente da accreditare e la rispondenza
alla normativa vigente;

Per quanto in premessa specificato e che si richiama integralmente

D E C R E T A

• Di accreditare l’Associazione Music for peace – Genova - nell’Albo regionale degli Enti di Servizio
civile nazionale -  4^ classe – Cod.NZ03937–LIG/A/0050 e contestualmente accreditare le sottoelen-
cate sedi di progetto e le sottoelencate figure:

SEDE Cod. Helios
Via Borgoratti, 51 r 75144

NOMINATIVO RUOLO 
Rebora Stefano Esperto monitoraggio 
Lopes Ramos Isaura Progettista 

Vernocchi Sandra Responsabile informatico
Responsabile amministrativo

Zocchi Barbara Formatore
Rizzo Giuseppe Formatore

• Di disporre che i Formatori, per conseguire l’abilitazione necessaria per il Servizio civile nazionale,
hanno  l’obbligo di frequentare il corso per formatore generale, organizzato dalla Regione Liguria 

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL 
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

24.07.2008 N. 2076

D.lgs.77/2002 - L.R. n. 11/2006. Accreditamento nell'Albo regionale degli Enti di
Servizio Civile Nazionale  - 4^ classe - del Comune di Rapallo - Cod. NZ05040-
LIG/A/0051.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

• Il Servizio civile nazionale,  istituito con la legge 6 marzo 2001, n. 64 e ss.mm, prevede che i giova-
ni  volontari prestino servizio presso enti accreditati in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della
succitata l. 64/01;

• gli Enti per essere accreditati negli albi regionali o nazionale  devono farne richiesta rispettivamen-
te  alla Regione competente per territorio o all’Ufficio Nazionale per il Servizio civile secondo le
modalità previste dalla Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per
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il Servizio Civile del 2 febbraio 2006 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazio-
nale” che prevede quattro classi di accreditamento in relazione ai requisiti posseduti;

• l’Ufficio Nazionale per il Servizio civile ha aperto, anche per le Regioni,  la fase di accreditamento
dal 15 marzo al 15 aprile 2008;

• il Comune di Rapallo  – ha presentato in data 9 aprile 2008 la domanda di accreditamento all’Albo
regionale degli Enti di Servizio civile nazionale nella classe 4^;

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64 e successive modificazioni, che istituisce il Servizio civile nazio-
nale;

VISTO il Decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e ss.mm. , il quale disciplina le norme per l’attuazio-
ne, l’organizzazione e lo svolgimento del servizio civile ed in particolare l’articolo 5, comma 2 il quale
prevede che le regioni istituiscano un Albo regionale al quale possono iscriversi gli enti e le organizza-
zioni. in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della succitata L. 64/01, che svolgono attività sul territorio
regionale;

RICHIAMATA la Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile del 2 febbraio 2006 che prevede quattro classi di accreditamento in relazione ai requisiti
posseduti;

VISTA la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del
Servizio civile” ed in particolare l’art. 5 che istituisce e disciplina l’Albo regionale degli Enti di servizio
civile nazionale;

RICHIAMATA la D.G.R. n.626  assunta nella seduta del 23.6.2006 che prescrive gli adempimenti con-
nessi all’iscrizione degli enti accreditati all’albo regionale del Servizio civile nazionale;

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata dal competente Interventi per il terzo settore e servizio
civile che attestano il possesso dei requisiti richiesti da parete dell’Ente da accreditare e la rispondenza
alla normativa vigente;

Per quanto in premessa specificato e che si richiama integralmente

D E C R E T A

• Di accreditare il Comune di Rapallo  nell’Albo regionale degli Enti di Servizio civile nazionale - 4^
classe - Cod.NZ05040–LIG/A/0051 e di accreditare contestualmente le sottoelencate sedi di proget-
to e le sottoelencate figure e sistemi formativi;

SEDE Cod. Helios
P.zza Molfino, 10 98422

NOMINATIVO RUOLO 
Blando Isabella Responsabile informatica
Mozzi Claudia Progettista
Serventi Federica Esperto di monitoraggio
Torre Sandra Responsabile amministrativo
Confcooperative Sistema formativo acquisito

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia
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DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL 
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

24.07.2008 N. 2077

L.R. 11 maggio 2006, n. 11- Adeguamento dell'accreditamento dell'Associazione
Volontari Sangue, comitato provinciale di Genova -A.V.I.S.- iscritto nell'Albo
Regionale degli Enti di Servizio Civile Nazionale - classe 4^- cod. NZ01435
LIG/A/0019.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
l’Associazione Volontari Sangue, comitato provinciale di Genova – A.V.I.S.-è un Ente accreditato

nell’Albo regionale  del Servizio civile nazionale con il codice NZ01435 – LIG/A/0019;

l’Ufficio Nazionale per il Servizio civile ha indicato nel periodo 15 marzo – 15 aprile quello in cui è
possibile presentare per gli Enti accreditati nell’Albo di cui sopra domanda di adeguamento per quanto
concerne figure professionali e sedi;

l’Associazione Volontari Sangue, comitato provinciale di Genova – A.V.I.S, ha presentato, per il tra-
mite del responsabile legale, con nota n. 214/DRCR del 11 aprile 2008 la domanda di adeguamento per
l’accreditamento di nuove risorse umane nei ruoli del Servizio civile Nazionale così come previsti dalla
Circolare del 2 febbraio 2006 della Presidenza Consiglio dei Ministri;

VISTI:

• La legge 6 marzo 2001, n. 64 e successive modificazioni, che istituisce il Servizio civile nazionale;
• il Decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e ss.mm., il quale disciplina le norme per l’attuazione; 
• la Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il Servizio Civile del

2 febbraio 2006 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”;
• la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del servizio

civile”, ed in particolare l’art. 5 che istituisce l’Albo regionale degli Enti di servizio civile Nazionale;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 626 assunta nella seduta del 23.6.2006  che prescrive gli adempimenti con-
nessi all’iscrizione degli enti accreditati nell’albo regionale del Servizio civile nazionale;

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata dal competente Servizio Interventi del terzo settore e
servizio civile che attestano il possesso dei requisiti richiesti in rispondenza alla normativa vigente;

Per quanto in premessa specificato e che si richiama integralmente:

D E C R E T A

• di adeguare l’ente Associazione Volontari Sangue, comitato provinciale di Genova – A.V.I.S.-  accre-
ditato nell’Albo regionale  del Servizio civile nazionale - 4^ Classe - codice NZ01435–LIG/A/0019
accreditando  le sottolencate  figure: 

Cognome e nome Ruolo
Carta Cristina Formatore
Nesta Angelo Formatore
La Cavera Corrado Formatore
Lameroli Cristiano Formatore
Callegarini Federica Formatore
Taglioli Giacomo Formatore
Marino Maria Addolorata Formatore
Betta Giancarlo Formatore
Marangio Donata Formatore
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• di disporre che i Formatori hanno l’obbligo di frequentare il corso per formatore generale organiz-
zato dalla Regione Liguria, che fornisce l’abilitazione per il Servizio civile

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL 
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

24.07.2008 N. 2078

L.R. 11 maggio 2006, n. 11- Adeguamento dell'accreditamento dell'Istituto David
Chiossone iscritto nell'Albo Regionale degli Enti di Servizio Civile Nazionale in clas-
se 4^.

IL DIRIGENTE
PREMESSO CHE:

l’Istituto David Chiossone è un Ente accreditato nell’Albo regionale  del Servizio civile nazionale con
il codice NZ01674 – LIG/A/0023;

l’Ufficio Nazionale per il Servizio civile ha indicato nel periodo 15 marzo – 15 aprile quello in cui è
possibile presentare per gli Enti accreditati nell’Albo di cui sopra domanda di adeguamento per quanto
concerne figure professionali e sedi;

l’Istituto David Chiossone ha presentato, per il tramite del responsabile legale, in data 7 aprile 2008
con il prot. n. 2108736 la domanda di adeguamento per l’accreditamento di una nuova sede così come
previsto dalla Circolare del 2 febbraio 2006 della Presidenza Consiglio dei Ministri;

VISTI:
• La legge 6 marzo 2001, n. 64 e successive modificazioni, che istituisce il Servizio civile nazionale ;

• il Decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e ss.mm., il quale disciplina le norme per l’attuazione; 

• la Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il Servizio Civile del
2 febbraio 2006 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”;

• la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del servizio
civile”, ed in particolare l’art. 5 che istituisce l’Albo regionale degli Enti di servizio civile Nazionale;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 626 assunta nella seduta del 23.6.2006  che prescrive gli adempimenti con-
nessi all’iscrizione degli enti accreditati all’albo regionale del Servizio civile nazionale;

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata dal competente Servizio Interventi del terzo settore e
servizio civile che attestano il possesso dei requisiti richiesti;

Per quanto in premessa specificato e che si richiama integralmente:

D E C R E T A

• di accogliere l’istanza di adeguamento presentata dall’Istituto David Chiossone iscritto nell’Albo
Regionale degli Enti di Servizio civile Nazionale – 4^ Classe - cod.NZ01674-LIG/A/0023;

• di dare atto che a seguito del disposto adeguamento la sottoelencata sede di progetto è riconosciu-
ta idonea ed accreditata:
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Indirizzo Cod.Helios sede

C.so Italia, 10 76050

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL 
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

24.07.2008 N. 2079

L.R. 11 maggio 2006, n. 11- Adeguamento dell'accreditamento Associazione
Comitato Italiano Reinserimento Sociale - sezione locale di Genova - iscritto
nell'Albo Regionale degli Enti di Servizio Civile Nazionale cod.NZ03134- LIG/A/0041-
classe 4^.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

Il Comitato Italiano Reinserimento Sociale – sezione locale di Genova  è un Ente accreditato nell’Albo
regionale  del Servizio civile nazionale – cod.NZ03134 – LIG/A/0041;

l’Ufficio Nazionale per il Servizio civile ha indicato nel periodo 15 marzo – 15 aprile quello in cui è
possibile presentare per gli Enti accreditati nell’Albo di cui sopra domanda di adeguamento per quanto
concerne figure professionali e sedi;

Il Comitato Italiano Reinserimento Sociale – sezione locale di Genova - ha presentato, per il tramite
del responsabile legale, in data  14 aprile 2008 la domanda di adeguamento per l’accreditamento di due
nuove risorse umane nei ruoli del Servizio civile nazionale così come previsti dalla Circolare del 2 feb-
braio 2006 della Presidenza Consiglio dei Ministri;

VISTI:

• La legge 6 marzo 2001, n. 64 e successive modificazioni, che istituisce il Servizio civile nazionale ;

• il Decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e ss.mm., il quale disciplina le norme per l’attuazione; 

• la Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il Servizio Civile del
2 febbraio 2006 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”;

• la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del servizio
civile”, ed in particolare l’art. 5 che istituisce l’Albo regionale degli Enti di servizio civile Nazionale;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 626 assunta nella seduta del 23.6.2006 che prescrive gli adempimenti con-
nessi all’iscrizione degli enti accreditati all’albo regionale del Servizio civile nazionale;

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata dal competente Servizio Interventi del terzo settore e
servizio civile che attestano il possesso dei requisiti richiesti;

Per quanto in premessa specificato e che si richiama integralmente:

D E C R E T A

• di adeguare l’Ente  Comitato Italiano Reinserimento Sociale – sezione locale di Genova  - iscritto
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nell’Albo Regionale degli Enti di Servizio civile Nazionale  - 4^ Classe - cod. NZ03134 -LIG/A/0041
accreditando la sottoelencata figura:

Cognome e nome Ruolo

Floris Laura Formatore

Progettista

• Di disporre che il Formatore ha l’obbligo di frequentare il corso per formatore generale  organizza-
to dalla Regione Liguria, che fornisce l’abilitazione per il Servizio civile 

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTERVENTI PER IL 
TERZO SETTORE E SERVIZIO CIVILE 

24.07.2008 N. 2080

L.R. 11 maggio 2006, n. 11- Adeguamento dell’accreditamento della Cooperativa
Sociale “La Comunità” iscritta nell’Albo Regionale degli Enti di Servizio Civile
Nazionale - cod. NZ02529 - LIG/A/0031 -classe 4^.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
• la Cooperativa Sociale La Comunità è un Ente accreditato nell’Albo regionale  del Servizio civile

nazionale con il cod. NZ02529–LIG/A/0031;

• l’Ufficio Nazionale per il Servizio civile ha indicato nel periodo 15 marzo – 15 aprile quello in cui è
possibile presentare per gli Enti accreditati nell’Albo di cui sopra domanda di adeguamento per
quanto concerne figure professionali e sedi;

• la Cooperativa Sociale La Comunità ha presentato, per il tramite del responsabile legale,  in data  10
aprile 2008 la domanda di adeguamento richiedendo l’iscrizione nella 3^ classe mediante accredi-
tamento di ulteriori sedi e l’inserimento di nuove risorse umane nei ruoli previsti dalla Circolare del
2 febbraio 2006 della Presidenza Consiglio dei Ministri;

VISTI:
La legge 6 marzo 2001, n. 64 e successive modificazioni, che istituisce il Servizio civile nazionale;
• il Decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e ss.mm., il quale disciplina le norme per l’attuazione; 
• la Circolare  della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il Servizio Civile del

2 febbraio 2006 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”;
• la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del servizio

civile”, ed in particolare l’art. 5 che istituisce l’Albo regionale degli Enti di servizio civile Nazionale;

RICHIAMATA la D.G.R. n.  626 assunta nella seduta del 23.6.2006 che prescrive gli adempimenti con-
nessi all’iscrizione degli enti accreditati all’Albo regionale del Servizio civile;

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata dal competente Servizio Interventi del terzo settore e
servizio civile;

CONSIDERATO che tre delle cinque  sedi, contrassegnate con il cod. provvisorio Helios 86545, 86502,
86493, risultano, dagli atti in possesso del Servizio, accreditate all’Ente Associazione il CE.STO cod.
NZ02411 e che pertanto non è consentito l’accreditamento delle stesse contestualmente per altro ente;
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CONSIDERATO altresì che l’Associazione il CE.STO è titolare del progetto “La Città migrante” finan-
ziato con il primo bando nazionale del 6 giugno 2008 e che pertanto all’associazione medesima non
risulta  possibile richiedere la cancellazione delle sedi di progetto durante lo svolgimento dello stesso, a
pena di revoca;

Per quanto in premessa specificato

D E C R E T A

di accogliere parzialmente la richiesta di adeguamento presentata della Cooperativa Sociale La
Comunità, Ente accreditato nell’Albo regionale  del Servizio civile nazionale con il codice NZ02529 –
LIG/A/0031 così come di seguito specificato:

di accreditare  le sott’elencate sedi e figure:

Denominazione Indirizzo Cod.Helios 
sede

Coop. La comunità – sede legale Via Brignole De Ferrari, 6/9 86481

Educativa Territoriale Centro Est Via Brignole De Ferrari, 6 88795

Cognome e nome Ruolo
Bucalo Alberto Esperto del monitoraggio

Progettista
Takechi Fusayo Responsabile informatica
Risso Alessandra Responsabile Servizio civile nazionale
Padovani Lucio Valerio Responsabile legale

• di adeguare l’ente dalla 4^ alla 3^ classe di accreditamento in quanto lo stesso possiede idoneo siste-
ma di comunicazione e di coordinamento nonché idonea figura in qualità di Responsabile Servizio
civile;

• di non accreditare le sedi contrassegnate dal codice Helios provvisorio 86545, 86502, 86493 in quan-
to già sedi progetto  accreditate  all’Ente nazionale il CE.STO cod. NZ02411;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta
giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni
dalla pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Roberto Murgia

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA 
15.7.2008 N. 51 

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T. Argentina
(Ambito di Bacino n° 4 – Argentina) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/1999, adot-
tato con D.C.P. n. 41 del 5.7.2007.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE
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omissis

VISTA la Legge Regionale n. 9/1993;
VISTA la Legge Regionale n. 18/1999;
VISTA la Legge 267/98;
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 del 10.6.1991, e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
VISTO il parere favorevole, allegato quale parte integrante all’originale della presente deliberazione,

del Responsabile del Servizio interessato, espresso in merito alla regolarità tecnica della pratica, in osse-
quio a quanto stabilito dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

Dopo di che – nessuno avendo chiesto di parlare – si constata che

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

All’unanimità dei 14 Consiglieri presenti e votanti, dichiarata dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare il Piano di bacino Stralcio sul bilancio idrico del Torrente Argentina (Ambito di Bacino
n .4 – Argentina) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/99 come sopra descritto;

2. di dare atto che il presente Piano di Bacino, dal momento della pubblicazione sul BURL della rela-
tiva delibera di approvazione, attiverà le misure di vincolo nei confronti degli altri atti di pianifica-
zione, e fino all’adeguamento degli stessi, ai sensi dell’art. 17 c. 5 della L.R. n. 9/93;

3. di stabilire in giorni 360 il termine entro il quale i Comuni devono procedere all’adeguamento dei
rispettivi Piani Urbanistici ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 3 della L.R. n. 9/93;

4. di dare atto che la relazione del Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio viene alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE                                                                  IL SEGRETARIO
Massimo Donzella                                                                  Dott. Giorgio Negro 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA 
15.7.2008 N. 52

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T. Armea (Ambito
di Bacino n° 4 – Argentina) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/1999, adottato con
D.C.P. n. 42 del 5.7.2007.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

VISTA la Legge Regionale n. 9/1993;
VISTA la Legge Regionale n. 18/1999;
VISTA la Legge 267/98;
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 del 10.6.1991, e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
VISTO il parere favorevole, allegato quale parte integrante all’originale della presente deliberazione,
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del Responsabile del Servizio interessato, espresso in merito alla regolarità tecnica della pratica, in osse-
quio a quanto stabilito dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

Dopo di che – nessuno avendo chiesto di parlare – si constata che

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

All’unanimità dei 14 Consiglieri presenti e votanti, dichiarata dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare il Piano di bacino Stralcio sul bilancio idrico del Torrente Armea (Ambito di Bacino
n .4 – Argentina) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/99 come sopra descritto;

2. di dare atto che il presente Piano di Bacino, dal momento della pubblicazione sul BURL della rela-
tiva delibera di approvazione, attiverà le misure di vincolo nei confronti degli altri atti di pianifi-
cazione, e fino all’adeguamento degli stessi, ai sensi dell’art. 17 c. 5 della L.R. n. 9/93;

3. di stabilire in giorni 360 il termine entro il quale i Comuni devono procedere all’adeguamento dei
rispettivi Piani Urbanistici ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 3 della L.R. n. 9/93;

4. di dare atto che la relazione del Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio viene alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE                                                                                    IL SEGRETARIO
Massimo Donzella                                                                                  Dott. Giorgio Negro 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA 
15.7.2008 N. 53

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T. Arroscia (Ambito
di Bacino n° 9 – Centa – Territorio ricadente in Provincia di Imperia) – L. 183/89, D.
Lgs. 152/99 e L.R. 18/1999, adottato con D.C.P. n. 43 del 5.7.2007.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

VISTA la Legge Regionale n. 9/1993;
VISTA la Legge Regionale n. 18/1999;
VISTA la Legge 267/98;
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 del 10.6.1991, e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
VISTO il parere favorevole, allegato quale parte integrante all’originale della presente deliberazione,

del Responsabile del Servizio interessato, espresso in merito alla regolarità tecnica della pratica, in osse-
quio a quanto stabilito dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

Dopo di che – nessuno avendo chiesto di parlare – si constata che

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

All’unanimità dei 14 Consiglieri presenti e votanti, dichiarata dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare il Piano di bacino Stralcio sul bilancio idrico del Torrente Arroscia (Ambito di Bacino
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n.9 – Centa – Territorio ricadente in Provincia di Imperia) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/99
come sopra descritto;

2. di dare atto che il presente Piano di Bacino, dal momento della pubblicazione sul BURL della rela-
tiva delibera di approvazione, attiverà le misure di vincolo nei confronti degli altri atti di pianifi-
cazione, e fino all’adeguamento degli stessi, ai sensi dell’art. 17 c. 5 della L.R. n. 9/93;

3. di stabilire in giorni 360 il termine entro il quale i Comuni devono procedere all’adeguamento dei
rispettivi Piani Urbanistici ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 3 della L.R. n. 9/93;

4. di dare atto che la relazione del Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio viene alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE                                                                                   IL SEGRETARIO
Massimo Donzella                                                                                 Dott. Giorgio Negro 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA 
15.7.2008 N. 54

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T. Impero (Ambito
di Bacino n° 6 – Impero) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/1999, adottato con
D.C.P. n. 44 del 5.7.2007.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis
VISTA la Legge Regionale n. 9/1993;
VISTA la Legge Regionale n. 18/1999;
VISTA la Legge 267/98;
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 del 10.6.1991, e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
VISTO il parere favorevole, allegato quale parte integrante all’originale della presente deliberazione,

del Responsabile del Servizio interessato, espresso in merito alla regolarità tecnica della pratica, in osse-
quio a quanto stabilito dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

Dopo di che – nessuno avendo chiesto di parlare – si constata che

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

All’unanimità dei 14 Consiglieri presenti e votanti, dichiarata dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare il Piano di bacino Stralcio sul bilancio idrico del Torrente Impero (Ambito di Bacino
n. 6 - Impero) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/99 come sopra descritto;

2. di dare atto che il presente Piano di Bacino, dal momento della pubblicazione sul BURL della rela-
tiva delibera di approvazione, attiverà le misure di vincolo nei confronti degli altri atti di pianifi-
cazione, e fino all’adeguamento degli stessi, ai sensi dell’art. 17 c. 5 della L.R. n. 9/93;

3. di stabilire in giorni 360 il termine entro il quale i Comuni devono procedere all’adeguamento dei
rispettivi Piani Urbanistici ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 3 della L.R. n. 9/93;

4. di dare atto che la relazione del Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio viene alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE                                                                                    IL SEGRETARIO
Massimo  Donzella                                                                                 Dott. Giorgio Negro 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI IMPERIA 
15.7.2008 N. 55

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T. Prino (Ambito di
Bacino n° 5 – Prino) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/1999, adottato con D.C.P.
n. 45 del 5.7.2007.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

VISTA la Legge Regionale n. 9/1993;
VISTA la Legge Regionale n. 18/1999;
VISTA la Legge 267/98;
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 del 10.6.1991, e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
VISTO il parere favorevole, allegato quale parte integrante all’originale della presente deliberazione,

del Responsabile del Servizio interessato, espresso in merito alla regolarità tecnica della pratica, in osse-
quio a quanto stabilito dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

Dopo di che – nessuno avendo chiesto di parlare – si constata che

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

All’unanimità dei 14 Consiglieri presenti e votanti, dichiarata dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare il Piano di bacino Stralcio sul bilancio idrico del Torrente Prino (Ambito di Bacino n.
5 - Prino) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/99 come sopra descritto;

2. di dare atto che il presente Piano di Bacino, dal momento della pubblicazione sul BURL della rela-
tiva delibera di approvazione, attiverà le misure di vincolo nei confronti degli altri atti di pianifi-
cazione, e fino all’adeguamento degli stessi, ai sensi dell’art. 17 c. 5 della L.R. n. 9/93;

3. di stabilire in giorni 360 il termine entro il quale i Comuni devono procedere all’adeguamento dei
rispettivi Piani Urbanistici ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 3 della L.R. n. 9/93;

4. di dare atto che la relazione del Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio viene alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE                                                                                   IL SEGRETARIO
Massimo Donzella                                                                                 Dott. Giorgio Negro 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA 
15.7.2008 N. 56

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T. Nervia (Ambito
di Bacino n° 2 – Nervia) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/1999, adottato con
D.C.P. n. 46 del 5.7.2007.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

VISTA la Legge Regionale n. 9/1993;
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VISTA la Legge Regionale n. 18/1999;
VISTA la Legge 267/98;
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 del 10.6.1991, e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
VISTO il parere favorevole, allegato quale parte integrante all’originale della presente deliberazione,

del Responsabile del Servizio interessato, espresso in merito alla regolarità tecnica della pratica, in osse-
quio a quanto stabilito dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

Dopo di che – nessuno avendo chiesto di parlare – si constata che

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

All’unanimità dei 14 Consiglieri presenti e votanti, dichiarata dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare il Piano di bacino Stralcio sul bilancio idrico del Torrente Nervia (Ambito di Bacino
n. 2 - Nervia) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/99 come sopra descritto;

2. di dare atto che il presente Piano di Bacino, dal momento della pubblicazione sul BURL della rela-
tiva delibera di approvazione, attiverà le misure di vincolo nei confronti degli altri atti di pianifi-
cazione, e fino all’adeguamento degli stessi, ai sensi dell’art. 17 c. 5 della L.R. n. 9/93;

3. di stabilire in giorni 360 il termine entro il quale i Comuni devono procedere all’adeguamento dei
rispettivi Piani Urbanistici ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 3 della L.R. n. 9/93;

4. di dare atto che la relazione del Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio viene alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE                                                                               IL SEGRETARIO
Massimo Donzella                                                                            Dott. Giorgio Negro 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI IMPERIA 
15.7.2008 N. 57

Approvazione del Piano di Bacino Stralcio sul bilancio idrico del T. Vallecrosia
(Ambito di Bacino n° 2 – Nervia) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/1999, adottato
con D.C.P. n. 47 del 5.7.2007.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

VISTA la Legge Regionale n. 9/1993;
VISTA la Legge Regionale n. 18/1999;
VISTA la Legge 267/98;
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 del 10.6.1991, e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
VISTO il parere favorevole, allegato quale parte integrante all’originale della presente deliberazione,

del Responsabile del Servizio interessato, espresso in merito alla regolarità tecnica della pratica, in osse-
quio a quanto stabilito dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

Dopo di che – nessuno avendo chiesto di parlare – si constata che



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 03.09.2008 - pag. 4657Anno XXXIX - N. 36

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

All’unanimità dei 14 Consiglieri presenti e votanti, dichiarata dal Presidente

DELIBERA

1. di approvare il Piano di bacino Stralcio sul bilancio idrico del Torrente Vallecrosia (Ambito di
Bacino n. 2 Nervia) – L. 183/89, D. Lgs. 152/99 e L.R. 18/99 come sopra descritto;

2. di dare atto che il presente Piano di Bacino, dal momento della pubblicazione sul BURL della rela-
tiva delibera di approvazione, attiverà le misure di vincolo nei confronti degli altri atti di pianifi-
cazione, e fino all’adeguamento degli stessi, ai sensi dell’art. 17 c. 5 della L.R. n. 9/93;

3. di stabilire in giorni 360 il termine entro il quale i Comuni devono procedere all’adeguamento dei
rispettivi Piani Urbanistici ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 3 della L.R. n. 9/93;

4. di dare atto che la relazione del Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio viene alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE                                                                                    IL SEGRETARIO
Massimo Donzella                                                                                 Dott. Giorgio Negro 

PROVINCIA DI IMPERIA
SETTORE URBANISTICA E DIFESA DEL TERRITORIO 

UFFICIO RISORSE IDRICHE 

Il Consorzio Agricolo di Irrigazione di Villatella in data 21.07.2008 ha presentato
domanda di rinnovo con variante di concessione di derivazione di moduli 0.05 di
acqua dal bacino del fiume Roja (rio Villatella) in Comune di Ventimiglia per uso
irriguo - Pratica n. 4 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 
Dott. Geol. Raffaello Anfossi

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO E
TUTELA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA

25.07.2008 N. 5426

Corso d’acqua Torrenti Teiro e Arzocco - Località Viale Nazioni Unite/Via Piave
Comune di Varazze. Domanda di Concessione in sanatoria per condotta Gas DN 250
A.R in attraversamento del Torrente Teiro e spostamento della condotta che passa
su Via Piave in attraversamento del Torrente Arzocco nel sedime della sede strada-
le. Autorizzazione ai fini idraulici per l’esecuzione delle opere in concessione.
Richiedente: Società Italiana per il Gas P.A. 

IL FUNZIONARIO TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

omissis
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ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici per quanto di
competenza e fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi ed ogni altro parere, autorizzazione, conces-
sione o nulla osta comunque denominati, la Società Italiana per il Gas P.A. all’esecuzione dei lavori di
variante in argomento, su terreno di proprietà demaniale ed alle seguenti: 

omissis

IL FUNZIONARIO DELEGATO 
Dott. Geol. Bernardino Damele

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO 
E TUTELA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI SAVONA

05.08.2008 N. 5647

Richiedente: Fazio Eraldo e Tassara Simonetta. Corso d’acqua T. Nimbalto - Bacino
Nimbalto - Comune di Loano - Località Orsolani.
Autorizzazione ai fini idraulici per progetto relativo al complemento della scogliera
di protezione in sponda sinistra in Comune di Loano.
Pratica n. 82/08.

IL DIRIGENTE 

omissis 

AUTORIZZA

1) ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici per quanto di
competenza e fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, i Sigg. Fazio Eraldo e Tassara
Simonetta al completamento dei lavori secondo il progetto allegato all’istanza alle seguenti condi-
zioni:

omissis 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

PROVINCIA DI SAVONA
Settore Difesa del Suolo e Tutela Ambientale
Servizio Gestione e Tutela Risorse Territoriali

AVVISO

Con domanda pervenuta in data 03.12.2007 il Sig. Decia Mirco con sede in
Millesimo, Via Moneta n. 24/4, ha chiesto la concessione per derivare dal Torrente
Giacchetti (iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Savona con
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il n. 284) nel Bacino del Fiume Bormida di Millesimo in località Strada Provinciale
n. 42 - Comune di Cengio - una quantità d’acqua di moduli 0,005 (l/sec. 0,5) ad uso
Irriguo per 5 ore al giorno, dalle ore 7:00 alle ore 12:00.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. Ing. Silvia La Barbera

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

PROVINCIA DI SAVONA
Settore Difesa del Suolo e Tutela Ambientale
Servizio Gestione e Tutela Risorse Territoriali

AVVISO

Con domanda di subingresso pervenuta in data 23.11.2007 i Sigg.ri Quadrelli Ettore
Uberto e La Gamba Ester Angela con sede in Milano, Via Paolo Scarpi, 62, hanno
chiesto la concessione ai sensi dell’art. 4 R.D. 1775/1933 e s.m.i. per derivare da un
pozzo ubicato sul Foglio 52, Mappale 179 nel Bacino del Torrente Orba in località
Piampaludo - Comune di Sassello - una quantità d’acqua di moduli 0,000023 (1/sec.
0,023) ad uso domestico.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. Ing. Silvia La Barbera

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA AMBIENTALE 

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO 
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

01.08.2008 N. 354

Pratica N. 5698 - Corso d’acqua: Torrente Nuova Dorgia. Nulla Osta Idraulico
N. 11720. Autorizzazione ai fini idraulici e demaniali relativa allo spostamento di un
tratto della condotta fognaria esistente in attraversamento al Torrente Nuova Dorgia
lungo Via del Forno in località Felettino nel Comune della Spezia e contestuale posa
in opera di condotta provvisoria in PVC De 200 in attraversamento e parallelismo al
medesimo corso d’acqua. Ditta: Acam Acque S.p.A.

IL DIRIGENTE 

Omissis

DISPONE
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1) il rilascio alla ditta: Acam Acque S.p.A., fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, dell’autoriz-
zazione ai soli fini idraulici e demaniali relativa allo spostamento di un tratto della condotta fogna-
ria esistente in attraversamento al Torrente Nuova Dorgia lungo Via del Forno in località Felettino
nel Comune della Spezia e contestuale posa in opera di condotta provvisoria in PVC De 200 in
attraversamento e parallelismo al medesimo corso d’acqua, in conformità dei disegni vistati da
questo Servizio;

Omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 24 dicembre 2004, n. 32)


